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Trieste, con l'accordo Seadock-Medcem riattivato il "terminal cemento"

Per il trasporto del materiale, previste quindici toccate nave all'anno Con

l'arrivo in banchina della prima nave, è operativa a Trieste la partnership tra

Seadock (Gruppo Samer ), e il Gruppo Medcem , una delle principali holding

del settore cementizio al mondo con sede principale in Turchia, 450 milioni di

fatturato e 15 mila dipendenti. La nave che trasporta cemento alla rinfusa

attracca l'8 gennaio alla banchina Seadock Bulk: la merce - dopo lavori di

recupero effettuati nell' ultimo anno dalla società italiana del Gruppo Medcem,

costituita ad hoc, la Novada Cement Italy Srl - verrà sbarcata attraverso una

pipeline sotterranea collegata con la banchina per essere stoccata nei vicini

silos ristrutturati in disuso da una decina di anni. Si prevede che la riattivazione

del "terminal cemento" aumenterà la capacità del porto di Trieste con nuovi

traffici per 120 mila tonnellate l'anno, corrispondenti in questa prima fase a

circa 15 toccate nave. Il cemento Medcem stazionerà nei silos in area

Seadock in attesa di essere consegnato in tutta Europa. Condividi Tag porti

trieste Articoli correlati.

Informazioni Marittime

Trieste

https://www.informazionimarittime.com/post/trieste-con-laccordo-seadock-medcem-riattivato-il-terminal-cemento
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Port of Singapore (Psa) investe nel porto di Marghera: in arrivo tre gru 100% elettriche

Il piano di ammodernamento tecnologico firmato con il rinnovo della

concessione VENEZIA. Sono tre gru di piazzale 100% elettriche e a zero

emissioni locali: con un investimento da 8,5 milioni di euro sono state

collocate nel terminal portacontainer Psa Venice-Vecon che il terminalista

singaporeano ha nel porto veneziano di Marghera. Rientrano nel piano di

sviluppo infrastrutturale e tecnologico che Psa Italy he messo in pista «a

seguito del rinnovo della concessione del terminal di Marghera firmata con

Authority del Mare Adriatico Settentrionale a giugno 2023», come ha precisato

l'istituzione portuale veneta. Le tre gru sono state ordinate a dicembre 2024 e

realizzate nel corso del 2025 da Shanghai Zhenhua Heavy Industries sulla

base degli standard di progetto del colosso del Sud-est asiatico seguendo «le

specifiche esigenze operative del terminal» veneziano. Le "E-Rtg" saranno

dedicate - viene indicato in una nota - «principalmente alle operazioni di

riconsegna dei container pieni, contribuendo in modo significativo al

miglioramento del servizio per l'autotrasporto, con un incremento della

capacità operativa del piazzale che consentirà di gestire volumi di traffico più

elevati e di ridurre ulteriormente i tempi di attesa dei camion, con un impatto positivo durante i periodi di picco

operativo». Duplice l'obiettivo, secondo l'Authority di Venezia. Dal lato dell'efficienza operativa: incrementare il

servizio per le compagnie di navigazione («soprattutto con un'azione concreta a supporto della merce e dell'intera

filiera dell'autotrasporto, migliorando l'efficienza complessiva della catena logistica del porto di Venezia»). Dal lato

ecologico: garantire l'azzeramento dell'impatto ambientale rispetto alle tradizionali "Rtg" diesel riducendo anche i

consumi energetici in modo significativo. A quanto riferisce l'ente portuale veneto, si stima che le nuove attrezzature

possano essere nella piena operatività «a partire dall'inzio di marzo 2026, dopo l'installazione e i test ingegneristici

già programmati». La nave "Zhen Hua 35" con le "E-Rtg" era partita dal porto di Shangai agli inizi di ottobre: a metà

dicembre ha fatto tappa nel porto di Genova Pra per consegnare altre sei gru elettriche, quindi l'arrivo a destinazione

nel porto di Marghera a Venezia. L'arrivo delle "E-Rtg" è presentata dall'istituzione portuale come una tappa

fondamentale della «prima tranche di investimenti programmata per il terminal veneziano» all'interno di un piano

complessivo di «oltre 80 milioni di euro annunciato da Psa Italy nel 2023 in occasione del rinnovo della concessione».

In virtù di esso sono state già introdotte nuove "reach stacker", sono state potenziate le infrastrutture di piazzale,

sono stati creati nuovi "reefer rack, sono stati migliorati gli spazi dedicati ai lavoratori, oltre a rimpiazzare il diesel

tradizionale sostituendolo con il biocarburante per le attrezzature "endotermiche". Queste le parole di Matteo

Gasparato, presidente dell'Autorità di sistema portuale del

La Gazzetta Marittima

Venezia

https://www.lagazzettamarittima.it/2026/01/07/port-of-singapore-psa-investe-nel-porto-di-marghera-in-arrivo-tre-gru-100-elettriche/
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Mare Adriatico Settentrionale: «Esprimo grande soddisfazione per l'investimento realizzato da Psa a Venezia nel

terminal Vecon. Consente di raggiungere due obiettivi essenziali per il porto: da un lato, il miglioramento dell'efficienza

operativa in un settore strategico come quello dei container, dall'altro lato, un significativo avanzamento sul fronte

della sostenibilità ambientale». Gasparato parla di dati «molto incoraggianti» sul fronte del traffico contenitori: nei

primi undici mesi dell'anno sono stati movimentati complessivamente 487.397 teu, oltre 50mila teu in più (con un

incremento dell'11,4%) rispetto allo stesso periodo dell'anno precedente. Poi rincara: «Lo sviluppo del porto passa

però anche attraverso la sostenibilità. Diventa necessario inverare un'autentica transizione energetica, cosa che sta

avvenendo anche in virtù delle attività che mirano, fra le altre, a fare di Marghera un polo di produzione e logistica di

idrogeno verde. In questo modo la produzione di energia elettrica si orienta verso la piena sostenibilità ambientale,

garantendo energia pulita ai mezzi elettrici». Ecco la dichiarazione di Daniele Marchiori, general manager di Psa

Venice-Vecon: «L'arrivo delle nuove gru di piazzale è un segnale concreto dell'impegno di Psa Italy verso il porto di

Venezia. Non solo consente di compiere un salto tecnologico significativo al nostro terminal ma contribuisce in modo

tangibile alla sostenibilità ambientale delle operazioni nel porto di Venezia».

La Gazzetta Marittima

Venezia
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MSC World Cruise, partita da Genova la crociera intorno al mondo

Settima edizione: 132 giorni di navigazione, 74mila chilometri Genova, 7 gen

(askanews) - Il 5 gennaio è salpata da Genova la MSC Magnifica per la

settima edizione della MSC World Cruise, la crociera intorno al mondo di 132

giorni, la più lunga di sempre per la compagnia italiana. Quarantasei tappe, 33

Paesi, 2.300 viaggiatori di 60 nazionalità diverse. "La circonferenza della Terra

- ha spiegato Fabio Candiani, Drettore Vendite di MSC Crociere - è di 40mila

chilometri di e questo giro del mondo ne percorrerà 74mila, quindi di

conseguenza un doppio giro del mondo. Cominceremo da Genova passando

per Marsiglia, Barcellona, poi le colonne d'Ercole andremo verso Funchal,

Madeira e poi verso i Caraibi del Sud. Dai Caraibi del Sud passeremo il

canale di Panama dal canale di Panama saliremo per il Messico fino a Los

Angeles e da Los Angeles poi il viaggio proseguirà verso le Hawaii poi per le

isole Samoa, le Fiji poi in giù verso la Polinesia Francese e poi di nuovo verso

la Nuova Zelanda, l'Australia e arriveremo fino a Tokyo e poi naturalmente la

Corea, la Thailandia, il Vietnam, la Cambogia per poi allungarci verso i mari

dell'Oceano Indiano con Seychelles, Mauritius, La Reunion e poi di

conseguenza raggiungeremo il Capo di buona speranza, avremo Città del Capo, passeremo per la Namibia e poi di

nuovo Capo Verde e le Colonne d'Ercole e rientreremo nel Mediterraneo fino a raggiungere Genova il 16 di maggio".

MSC Magnifica sarà condotta dal comandante italiano Pietro Sarcinella e andrà alla scoperta anche di luoghi remoti,

alcuni dei quali sono raggiungibili soltanto con un viaggio di questo genere.

AskaNews.it

Genova, Voltri

https://askanews.it/2026/01/07/msc-world-cruise-partita-da-genova-la-crociera-intorno-al-mondo/
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Diga foranea, via libera al conferimento dei sedimenti dei dragaggi del porto di Spezia

L'Autority portuale del Mar Ligure Orientale pubblicherà a breve il bando di

gara per l'affidamento dei lavori Il Commissario per la ricostruzione Marco

Bucci ha approvato il Piano per il conferimento presso la nuova diga foranea

di Genova dei sedimenti provenienti dal dragaggio del terzo bacino del porto

della Spezia. Il documento è stato sottoscritto il 31 dicembre 2025 e riguarda il

trasferimento di 282.000 mc da effettuare nel corso del 2026. «Stiamo

vivendo una fase epocale per il porto spezzino. Con questo provvedimento

cade anche il secondo importante vincolo per l'avvio dell'ampliamento del

nostro scalo», ha detto il presidente dell'Autorità di Sistema Portuale del Mar

Ligure Orientale, Bruno Pisano , soddisfatto per le due positive notizie di fine

2025. Infatti, dopo la conferma, da parte del Consiglio di Stato, della decisione

del Tar che aveva respinto il ricorso avverso alla gara per la realizzazione del

nuovo Terminal Ravano, confermando l'aggiudicazione dei lavori da 90 milioni

di euro e sbloccato l'avvio del cantiere, cade anche un altro importante vincolo

con l'approvazione del piano per il conferimento presso la nuova diga foranea

di Genova dei sedimenti provenienti dal dragaggio del terzo bacino. « Ora

potremo procedere speditamente alla realizzazione delle opere necessarie all'ampliamento del nostro porto, attese e

programmate da dieci anni - continua Pisano - . Lavoreremo, come abbiamo sempre fatto finora, in piena sinergia

con gli operatori privati. Lsct si occuperà della parte a terra, AdSP della parte a mare, ovvero il dragaggio del terzo

bacino portuale, propedeutico anche ai lavori di ampliamento del Terminal del Golfo, per cui il Gruppo Tarros ha

avviato le procedure di gara». La firma del piano La firma del Piano per il conferimento presso la nuova diga foranea

di Genova dei sedimenti provenienti dal dragaggio del terzo bacino del porto della Spezia, da parte del Commissario

Straordinario per la ricostruzione Marco Bucci, risale al 31 dicembre Questa prima versione del Piano riguarda il

trasferimento di 282.000 mc , da effettuare nel corso del 2026 con la finalità di approfondire i fondali e renderli agibili,

ai fini della navigazione, alle navi portacontainer dirette all'ampliato terminal Ravano. L'approvazione è giunta a

seguito dell'espressione dei pareri vincolanti di competenza della Regione Liguria, di Arpal e di Asl, pervenuti nei

giorni immediatamente precedenti la fine del 2025 e costituisce il titolo abilitativo all'esecuzione delle operazioni

previste nel Piano. Proprio allo scopo di avviare quanto prima le operazioni di dragaggio in questione, l'Autorità di

Sistema Portuale del Mar Ligure Orientale pubblicherà, a breve, il bando di gara per l'affidamento dei lavori , che

sono stati suddivisi in un lotto principale e in uno o più lotti opzionali, per un volume complessivo di dragaggio di

822.056 mc. Il progetto di dragaggio del terzo bacino del porto mercantile della Spezia rappresenta una delle opere di

grande infrastrutturazione previste
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dal Piano Regolatore Portuale con la finalità di sviluppare i traffici di merci dello scalo marittimo spezzino.
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Bucci approva il conferimento alla nuova diga foranea di Genova dei sedimenti del porto
della Spezia

Il commissario per la ricostruzione Marco Bucci ha approvato il 31 dicembre

scorso il piano per il conferimento presso la nuova diga foranea di Genova dei

sedimenti provenienti dal dragaggio del terzo bacino del porto della Spezia .

Questa prima versione del Piano riguarda il trasferimento di 282.000 mc, da

effettuare nel corso del 2026 con la finalità di approfondire i fondali e renderli

agibili, ai fini della navigazione, alle navi portacontainer dirette all'ampliato

terminal Ravano. L'approvazione è giunta a seguito dell'espressione dei pareri

vincolanti di competenza della Regione Liguria, di Arpal e di Asl, pervenuti nei

giorni immediatamente precedenti la fine del 2025 e costituisce il titolo

abilitativo all'esecuzione delle operazioni previste nel Piano. Allo scopo di

avviare quanto prima le operazioni di dragaggio in questione, l'Autorità d i

Sistema Portuale del Mar Ligure Orientale pubblicherà, a breve, il bando di

gara per l'affidamento dei lavori, che sono stati suddivisi in un lotto principale e

in uno o più lotti opzionali, per un volume complessivo di dragaggio di 822.056

mc. Il progetto di dragaggio del terzo bacino del porto mercantile della Spezia

rappresenta una delle opere di grande infrastrutturazione previste dal Piano

Regolatore Portuale con la finalità di sviluppare i traffici di merci dello scalo marittimo spezzino. «Stiamo vivendo una

fase epocale» - ha detto il presidente dell'Autorità di Sistema Portuale del Mar Ligure Orientale, Bruno Pisano -. Ora

potremo procedere speditamente alla realizzazione delle opere necessarie all'ampliamento del nostro porto, attese e

programmate da dieci anni. Lavoreremo, come abbiamo sempre fatto finora, in piena sinergia con gli operatori

privati. Lsct si occuperà della parte a terra, AdSP della parte a mare, ovvero il dragaggio del terzo bacino portuale,

propedeutico anche ai lavori di ampliamento del Terminal del Golfo, per cui il Gruppo Tarros ha avviato le procedure

di gara».

BizJournal Liguria

Genova, Voltri

https://liguria.bizjournal.it/2026/01/07/nuova-diga-foranea-di-genova-sedimenti-del-porto-della-spezia/


 

mercoledì 07 gennaio 2026

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 31

[ § 2 7 0 4 7 9 2 1 § ]

Approvato il conferimento presso la nuova diga foranea di Genova dei sedimenti dei
dragaggi nel porto della Spezia

Ok al trasferimento di 282.000 metri cubi da effettuare nel corso del 2026 Nei

giorni scorsi il commissario straordinario per la ricostruzione del Viadotto

Polcevera dell'autostrada A10, Marco Bucci, ha approvato il piano per il

conferimento presso la nuova diga foranea di Genova dei sedimenti

provenienti dal dragaggio del terzo bacino del porto della Spezia. Questa

prima versione del piano riguarda il trasferimento di 282.000 metri cubi da

effettuare nel corso del 2026 con la finalità di approfondire i fondali e renderli

agibili, ai fini della navigazione, alle navi portacontainer dirette all'ampliato

terminal Ravano. Commentando il via libera, il presidente dell'Autorità di

Sistema Portuale del Mar Ligure Orientale, Bruno Pisano, ha evidenziato che

quella in atto è una «fase epocale per il porto spezzino». Ricordando la

conferma da parte del Consiglio di Stato della decisione del TAR che aveva

respinto il ricorso avverso alla gara per la realizzazione del nuovo Terminal

Ravano, confermando l'aggiudicazione dei lavori da 90 milioni di euro e

sbloccato l'avvio del cantiere del 29 dicembre 2025), Pisano ha rilevato che

ora, con l'approvazione del piano per il conferimento presso la nuova diga

foranea di Genova dei sedimenti provenienti dal dragaggio del terzo bacino, cade anche un altro importante vincolo.

«Ora - ha aggiunto il presidente dell'AdSp spezzina - potremo procedere speditamente alla realizzazione delle opere

necessarie all'ampliamento del nostro porto, attese e programmate da dieci anni. Lavoreremo, come abbiamo

sempre fatto finora, in piena sinergia con gli operatori privati. LSCT (la società terminalista La Spezia Container

Terminal, ndr ) si occuperà della parte a terra, AdSP della parte a mare, ovvero il dragaggio del terzo bacino portuale,

propedeutico anche ai lavori di ampliamento del Terminal del Golfo, per cui il gruppo Tarros ha avviato le procedure di

gara». Allo scopo di avviare quanto prima le operazioni di , l'AdSP del Mar Ligure Orientale pubblicherà a breve il

bando di gara per l'affidamento dei lavori, che sono stati suddivisi in un lotto principale e in uno o più lotti opzionali,

per un volume complessivo di dragaggio di 822.056 metri cubi.
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Genova, approvato il piano di conferimento dei sedimenti presso la diga foranea

Ora si procede a dragaggi e ampliamento porto. A breve la pubblicazione del

bando di gara per l'affidamento dei lavori "Stiamo vivendo una fase epocale".

Ne è convinto il presidente dell' Autorità di Sistema Portuale del Mar Ligure

Orientale , Bruno Pisano, comprensibilmente soddisfatto per le due positive

notizie di fine 2025. Infatti, dopo la , della decisione del TAR che aveva

respinto il ricorso avverso alla gara per la realizzazione del nuovo Terminal

Ravano, confermando l'aggiudicazione dei lavori da 90 milioni di euro e

sbloccato l'avvio del cantiere, cade anche un altro importante vincolo con

l'approvazione del piano per il conferimento presso la nuova diga foranea di

Genova dei sedimenti provenienti dal dragaggio del terzo bacino. "Ora

potremo procedere speditamente alla realizzazione delle opere necessarie

all'ampliamento del nostro porto, attese e programmate da dieci anni -

continua Pisano -. Lavoreremo, come ab-biamo sempre fatto finora, in piena

sinergia con gli operatori privati. LSCT si occuperà della parte a terra, AdSP

della parte a mare, ovvero il dragaggio del terzo bacino portuale, propedeutico

anche ai lavori di ampliamento del Terminal del Golfo, per cui il Gruppo Tarros

ha avviato le proce-dure di gara". La firma del Piano per il conferimento presso la nuova diga foranea di Genova dei

sedimenti provenienti dal dragaggio del terzo bacino del porto della Spezia, da parte del Commissario Straordinario

per la ricostruzione Marco Bucci, risale al 31 dicembre. Questa prima versione del Piano riguarda il trasferimento di

282.000 mc, da effettuare nel corso del 2026 con la finalità di approfondire i fondali e renderli agibili, ai fini della

navigazione, alle navi portacontainer dirette all'ampliato terminal Ravano. L'approvazione è giunta a seguito

dell'espressione dei pareri vincolanti di competenza della Regione Liguria, di Arpal e di ASL, pervenuti nei giorni

immediatamente precedenti la fine del 2025 e costituisce il titolo abilitativo all'esecuzione delle operazioni previste nel

Piano. Proprio allo scopo di avviare quanto prima le operazioni di dragaggio in questione, l'Autorità di Sistema

Portuale del Mar Ligure Orientale pubblicherà, a breve, il bando di gara per l'affidamento dei lavori, che sono stati

suddivisi in un lotto principale e in uno o più lotti opzionali, per un volume complessivo di dragaggio di 822.056 mc. Il

progetto di dragaggio del terzo bacino del porto mercantile della Spezia rappresenta una delle opere di grande

infrastrutturazione previste dal Piano Regolatore Portuale con la finalità di sviluppare i traffici di merci dello scalo

marittimo spezzino. Condividi Tag porti genova Articoli correlati.
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Il giro del mondo più lungo di sempre con Msc Crociere

Oltre 130 giorni di viaggio e 74mila chilometri da percorrere

GENOVA. È la crociera dei record, la più lunga che Msc Crociere abbia mai

organizzato: 132 giorni in viaggio, dieci in più rispetto alle edizioni precedenti;

a bordo 2.300 passeggeri di 60 Paesi differenti, un itinerario che toccherà 46

porti in 33 stati diversi, 40mila miglia nautiche la distanza da coprire (cioè

74mila chilometri). Basta dire questo per dare un'idea di cosa è la settima

"Msc World Cruise" a bordo della Msc Magnifica condotta dal comandante

italiano Pietro Sarcinella. Partenza da Genova, ritorno a Genova: il via il 5

gennaio come da tradizione per il viaggio di Msc intorno al mondo. In realtà, la

rotta da fare equivale praticamente al doppio della circonferenza del pianeta: è

come se i giri del mondo fossero due, insomma, per andare alla scoperta dei

luoghi più remoti al mondo. «Accompagneremo gli ospiti alla scoperta delle

più belle e remote destinazioni, molte delle quali difficilmente sarebbero

raggiungibili dall'Italia con una normale vacanza», afferma Fabio Candiani,

direttore vendite di Msc Crociere. Prime tappe a Marsiglia e Barcellona, poi

Msc Magnifica varcherà poi le Colonne d'Ercole per fare una sosta a Funchal

prima di mettere la prua verso il mar dei Caraibi meridionali, con tappe alle

Barbados, in Colombia e in Costa Rica ed attraversare il Canale di Panama che, con una sorta di "ascensori

d'acqua", consente - viene spiegato dalla compagnia - di superare il dislivello di circa 27 metri sul livello del mare per

raggiungere il Pacifico senza circumnavigare l'America del Sud. Una volta sul Pacifico, la nave risalirà la costa

visitando Guatemala e Messico per raggiungere San Diego e Los Angeles. Dalla Mecca del cinema, ripartirà alla

volta delle Hawaii, della Polinesia e delle isole di Samoa e Fiji. Successivamente raggiungerà la Nuova Zelanda e le

splendide coste dell'Australia, con tappe ad Auckland, Wellington e Sydney. Prima di navigare verso nord e

conoscere il clima unico di Manila, farà tappa in Taiwan e nel caleidoscopico Giappone. Dopo aver assaporato il

fascino ineguagliabile di Tokyo, Msc Magnifica proseguirà verso la Repubblica di Corea, la suggestiva Shanghai e

l'imperiosa Hong Kong. Successivamente, il viaggio proseguirà alla scoperta del Vietnam, di Singapore e della

stupenda Malesia. Gli ospiti, infine, potranno ammirare una serie di isole dell'Oceano Indiano, tra l'affascinante cultura

e le spiagge infinite delle Seychelles, di Mauritius e di Réunion, prima di circumnavigare il Capo di Buona Speranza e

fare una sosta a Città del Capo, Walvis Bay e Capo Verde. A questo punto la nave tornerà verso il Mediterraneo e il

16 maggio terminerà il giro del mondo giungendo nella Città della Lanterna. «L'itinerario della "World Cruise" - dice

Candiani - viene modificato ogni anno per dar modo anche a chi l'ha già provato di vivere nuovamente questa

indimenticabile esperienza: dunque, le nostre crociere intorno al mondo del 2027 e 2028, che partiranno sempre da

Genova il 5 gennaio, prevedono itinerari differenti con tappe inedite. Ma la grande novità delle prossime edizioni è

soprattutto la possibilità di poter

La Gazzetta Marittima
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vivere per la prima volta questa lunga vacanza in una comoda suite Yacht Club». Entrambi i viaggi del 2027 e 2028

saranno effettuati da Msc Magnifica che, a partire dalla prossima estate, sarà dotata anche dell'area esclusiva "Msc

Yacht Club", che la compagnia presenta come «un'oasi intima e privata con un servizio personalizzato all-inclusive e

un comfort senza paragoni, che consente però di utilizzare anche la ricca offerta disponibile nel resto della nave al di

fuori dello Yacht Club stesso». Chi alloggerà, quindi, in una delle 63 eleganti suite dello Yacht Club - oltre a tutti i

numerosi servizi offerti sulla nave - avrà a disposizione aree dedicate, un servizio maggiordomo e concierge 24 ore

su 24, cene gourmet e tanti altri servizi personalizzati tutti inclusi nel pacchetto. Nel 2027 il giro del mondo prevede un

itinerario del tutto inedito con una doppia esplorazione dell'Oceano Atlantico e dell'Oceano Pacifico perché la nave,

una volta giunta in Australia dopo aver circumnavigato il Sud America, anziché proseguire il viaggio verso l'Asia,

tornerà indietro esplorando le isole più a nord del Pacifico e valicherà il Canale di Panama per poi attraversare il mar

dei Caraibi e proseguire verso il Mediterraneo. Nel 2028, invece, la nave tornerà a circumnavigare il globo terrestre

con un altro itinerario inedito che prevede gli attraversamenti dei suggestivi canali di Panama e di Suez, con

numerose tappe inedite, tra cui quelle in Tailandia, Cambogia, India e nella penisola arabica.
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I fanghi del dragaggio del porto della Spezia nei cassoni della diga Genova

di redazione porti Il commissario straordinario per la ricostruzione Marco

Bucci ha firmato il Piano per il conferimento presso la nuova diga foranea di

Genova dei sedimenti provenienti dal dragaggio del terzo bacino del porto

della Spezia. Ne dà notizia l'Autorità di sistema portuale del Mar Ligure

Orientale. "Stiamo vivendo una fase epocale - commenta il presidente Bruno

Pisano -. Ora potremo procedere speditamente alla realizzazione delle opere

necessarie all'ampliamento del nostro porto, attese e programmate da dieci

anni. Lavoreremo, come abbiamo sempre fatto finora, in piena sinergia con gli

operatori privati. La Spezia Container Terminal si occuperà della parte a terra,

AdSP della parte a mare ovvero il dragaggio del terzo bacino portuale,

propedeutico anche ai lavori di ampliamento del Terminal del Golfo, per cui il

Gruppo Tarros ha avviato le procedure di gara". Questa prima versione del

Piano riguarda il trasferimento di 282.000 metri cubi, da effettuare nel corso

del 2026 con la finalità di approfondire i fondali e renderli agibili, ai fini della

navigazione, alle navi portacontainer dirette all'ampliato Terminal Ravano.

L'approvazione è giunta a seguito dell'espressione dei pareri vincolanti di

competenza della Regione Liguria, di Arpal e di ASL, pervenuti nei giorni immediatamente precedenti la fine del 2025.

L'Autorità di sistema portuale del Mar Ligure Orientale pubblicherà, a breve, il bando di gara per l'affidamento dei

lavori, che sono stati suddivisi in un lotto principale e in uno o più lotti opzionali, per un volume complessivo di

dragaggio di 822.056 metri cubi. Iscriviti ai canali di Primocanale su WhatsApp Facebook e T elegram . Resta

aggiornato sulle notizie da Genova e dalla Liguria anche sul profilo Instagram e sulla pagina Facebook.
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Progetto da correggere, ma sui dragaggi spezzini si va avanti

Malgrado tre pagine di prescrizioni ante operam, il commissario della diga di

Genova promuove il piano di conferimento e l'Adsp annuncia il bando per un

primo lotto da 282mila mc. Quella del capoluogo intanto rif iuta gli

approfondimenti chiesti dal Cnr per il rischio tsunami I l  p iano per i l

conferimento dei materiali di dragaggio del porto di La Spezia ai cassoni della

nuova diga foranea di Genova è stato adottato dal commissario sraordinario

all'opera Marco Bucci (che è anche presidente dlela Regione Liguria). I pareri

vincolanti degli enti tecnici competenti non sono stati allegati al decreto

appena pubblicato, ma in esso si legge che essi sono stati "favorevoli",

seppur condizionati all'ottemperanza a una serie di "prescrizioni da attuarsi

prima dell'inizio delle attività". L'elenco di tali prescrizioni occupa oltre tre

pagine del decreto. Particolarmente puntuali quelle dettate dagli uffici tecnici

della Regione Liguria, incentrate su un tema molto sentito nel Golfo de La

Spezia per la presenza di numerosi impianti di miticoltura: il primo paragrafo è

costituito infatti dalla richiesta di correttivi e modifiche al modello di

sedimentazione della torbidità legata all'intervento. Fra gli altri rilievi poi, la

richiesta (anche da Arpal) di integrazione del profilo analitico dei sedimenti con i parametri "cadmio" e "Pcb"

(policlorobifenili), evidentemente non valutati ( al momento dell'invio della documentazione agli uffici preposti l'ente ne

ha rifiutato la pubblicazione), e rilevata la finora assente autorizzazione allo sversamento in una (non meglio

precisata) vasca di colmata temporanea dei sedimenti destinati a discarica. Malgrado tali carenze, l'Autorità di

sistema portuale de La Spezia, accordatasi con quella di Genova (appaltante della diga) per il conferimento lo scorso

agosto, ha evidenziato in una nota come l'adozione "costituisca il titolo abilitativo all'esecuzione delle operazioni

previste nel piano". E ha annunciato la "pubblicazione a breve del bando di gara per l'affidamento dei lavori", senza

dettagliare come potrà essere bandito un progetto da modificare e da risottoporre al vaglio degli enti che tali

modifiche hanno imposto. Specificato invece che quella approvata è la "prima versione del piano", che "riguarda il

trasferimento di 282.000 mc, da effettuare nel corso del 2026". E che i lavori saranno "suddivisi in un lotto principale e

in uno o più lotti opzionali, per un volume complessivo di dragaggio di 822.056 mc". Intanto, nell'ambito delle

procedure di verifica (in sede di Ministero dell'ambiente) delle condizioni cui furono rilasciati il parere di Valutazione di

impatto ambientale originario (e il successivo ok alla variante progettuale che accorpò le due fasi di realizzazione

della diga), l'Adsp di Genova ha sottoposto al dicastero nei giorni scorsi la documentazione relativa ad alcune delle

ottemperanze richieste. A quasi tre anni di distanza, in particolare, l'ente ha risposto a quanto nel 2023 rilevò l'Istituto

di geologia ambientale e geoingegneria del Cnr (Consiglio nazionale
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delle ricerche) a proposito della problematicità (per la stabilità dei fondali) della presenza delle testate di due canyon

sottomarini in prossimità della nuova diga e del relativo rischio tsunami. Secondo l'Adsp la richiesta del Cnr di

installare un particolare sistema di monitoraggio, le cui "fornitura e installazione richiedono notevoli tempi di

approvvigionamento", con un "costo di gestione/manutenzione per un periodo di 10 anni sarebbe nell'ordine di

almeno 2 milioni di euro", sarebbe però "decisamente sproporzionata rispetto all'obiettivo di verificare nel lungo

termine la stabilità delle teste dei canyons sottomarini. Le reti sismiche esistenti e i sistemi di monitoraggio strutturale

già previsti garantiscono un livello di controllo adeguato". Nelle prossime settimane il Mase dovrà esprimersi su tale

valutazione. ISCRIVITI ALLA NEWSLETTER QUOTIDIANA GRATUITA DI SHIPPING ITALY SHIPPING ITALY E'

ANCHE SU WHATSAPP: BASTA CLICCARE QUI PER ISCRIVERSI AL CANALE ED ESSERE SEMPRE

AGGIORNATI.
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Progetto da correggere ma intanto il dragaggio del porto di Spezia andrà avanti

Malgrado tre pagine di prescrizioni ante operam, il commissario della diga di

Genova promuove il piano di conferimento e l'Adsp del Mar Ligure orientale

annuncia il bando per un primo lotto da 282mila mc Il piano per il conferimento

dei materiali di dragaggio del porto di La Spezia ai cassoni della nuova diga

foranea di Genova è stato adottato dal commissario straordinario all'opera

Marco Bucci (che è anche presidente della Regione Liguria). "Stiamo vivendo

una fase epocale" ha detto il Presidente dell'Autorità di Sistema Portuale del

Mar Ligure Orientale, Bruno Pisano, perchè, dopo il 'via libera' del Consiglio di

Stato alla gara per la realizzazione del nuovo Terminal Ravano (confermando

l'aggiudicazione dei lavori da 90 milioni di euro e sbloccando l'avvio del

cantiere), cade anche un altro importante vincolo con l'approvazione del piano

per il conferimento presso la nuova diga foranea di Genova dei sedimenti

provenienti dal dragaggio del terzo bacino. "Ora potremo procedere

speditamente alla realizzazione delle opere necessarie all'ampliamento del

nostro porto, attese e programmate da dieci anni" sono le parole di Pisano.

"Lavoreremo, come abbiamo sempre fatto finora, in piena sinergia con gli

operatori privati. LSCT si occuperà della parte a terra, AdSP della parte a mare, ovvero il dragaggio del terzo bacino

portuale, propedeutico anche ai lavori di ampliamento del Terminal del Golfo, per cui il Gruppo Tarros ha avviato le

procedure di gara". La firma del Piano per il conferimento presso la nuova diga foranea di Genova dei sedimenti

provenienti dal dragaggio del terzo bacino del porto della Spezia, da parte del Commissario Straordinario per la

ricostruzione Marco Bucci, risale al 31 dicembre. Questa prima versione del Piano riguarda il trasferimento di

282.000 mc, da effettuare nel corso del 2026 con la finalità di approfondire i fondali e renderli agibili, ai fini della

navigazione, alle navi portacontainer dirette all'ampliato terminal Ravano. La nota della port authority spezzina

specifica che "l'approvazione è giunta a seguito dell'espressione dei pareri vincolanti di competenza della Regione

Liguria, di Arpal e di ASL, pervenuti nei giorni immediatamente precedenti la fine del 2025 e costituisce il titolo

abilitativo all'esecuzione delle operazioni previste nel Piano. Proprio allo scopo di avviare quanto prima le operazioni

di dragaggio in questione, l'Autorità di Sistema Portuale del Mar Ligure Orientale pubblicherà, a breve, il bando di

gara per l'affidamento dei lavori, che sono stati suddivisi in un lotto principale e in uno o più lotti opzionali, per un

volume complessivo di dragaggio di 822.056 mc". I pareri vincolanti degli enti tecnici competenti non sono stati

allegati al decreto appena pubblicato, ma in esso si legge che essi sono stati "favorevoli", seppur condizionati

all'ottemperanza a una serie di "prescrizioni da attuarsi prima dell'inizio delle attività". L'elenco di tali prescrizioni

occupa oltre tre pagine del decreto. Particolarmente puntuali quelle dettate
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dagli uffici tecnici della Regione Liguria, incentrate su un tema molto sentito nel Golfo de La Spezia per la presenza

di numerosi impianti di miticoltura: il primo paragrafo è costituito infatti dalla richiesta di correttivi e modifiche al

modello di sedimentazione della torbidità legata all'intervento. Fra gli altri rilievi poi, la richiesta (anche da Arpal) di

integrazione del profilo analitico dei sedimenti con i parametri "cadmio" e "Pcb" (policlorobifenili), evidentemente non

valutati ( al momento dell'invio della documentazione agli uffici preposti l'ente ne ha rifiutato la pubblicazione), e

rilevata la finora assente autorizzazione allo sversamento in una (non meglio precisata) vasca di colmata temporanea

dei sedimenti destinati a discarica. Malgrado tali carenze, l'Autorità di sistema portuale de La Spezia, accordatasi con

quella di Genova (appaltante della nuova diga) per il conferimento lo scorso agosto, ha evidenziato in una nota come

l'adozione "costituisca il titolo abilitativo all'esecuzione delle operazioni previste nel piano". E ha annunciato appunto

la "pubblicazione a breve del bando di gara per l'affidamento dei lavori", senza dettagliare come verrà bandito un

progetto da modificare e risottoporre al vaglio degli enti che tali modifiche hanno imposto. Intanto, nell'ambito delle

procedure di verifica (in sede di Ministero dell'ambiente) delle condizioni cui furono rilasciati il parere di Valutazione di

impatto ambientale originario (e il successivo ok alla variante progettuale che accorpò le due fasi di realizzazione

della diga), l'Adsp di Genova ha sottoposto al dicastero nei giorni scorsi la documentazione relativa ad alcune delle

ottemperanze richieste. A quasi tre anni di distanza, in particolare, l'ente ha risposto a quanto nel 2023 rilevò l'Istituto

di geologia ambientale e geoingegneria del Cnr (Consiglio nazionale delle ricerche) a proposito della problematicità

(per la stabilità dei fondali) della presenza delle testate di due canyon sottomarini in prossimità della nuova diga e di

un relativo rischio tsunami. Secondo l'Adsp la richiesta del Cnr di installare un particolare sistema di monitoraggio, le

cui " forni tura e instal lazione r ichiedono notevol i  tempi di  approvvigionamento",  con un "costo di

gestione/manutenzione per un periodo di 10 anni sarebbe nell'ordine di almeno 2 milioni di euro", sarebbe però

"decisamente sproporzionata rispetto all'obiettivo di verificare nel lungo termine la stabilità delle teste dei canyons

sottomarini. Le reti sismiche esistenti e i sistemi di monitoraggio strutturale già previsti garantiscono un livello di

controllo adeguato". Nelle prossime settimane il Mase dovrà esprimersi su tale valutazione. ISCRIVITI ALLA

NEWSLETTER QUOTIDIANA GRATUITA DI SHIPPING ITALY SHIPPING ITALY E' ANCHE SU WHATSAPP:

BASTA CLICCARE QUI PER ISCRIVERSI AL CANALE ED ESSERE SEMPRE AGGIORNATI.
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David Manganiello è il nuovo Capo Piloto del porto di Genova

Classe 1978, livornese, succede a Danilo Fabricatore Irace e arriva da una

famiglia di professionisti del mare Il comandante Davide Manganiello è il

nuovo Capo Pilota del Porto di Genova. La sua nomina è ufficialmente in

vigore dal 3 gennaio: un incarico quadriennale alla guida di un servizio centrale

per la sicurezza e l 'operatività del primo scalo italiano. Succede al

comandante Danilo Fabricatore Irace e in questi giorni il nuovo responsabile di

uno dei principali servizi tecnico professionali del porto è alle prese con i nuovi

adempimenti in una realtà che conosce già da tempo, essendo approdato in

Liguria per amore e come Pilota del Porto di Genova dal 2013. David

Manganiello, classe 1978, ha origini livornesi. Con una lunga esperienza

maturata tra navigazione, pilotaggio e grandi porti, si trova ora a guidare il

servizio in una fase di forte trasformazione dello scalo genovese, tra nuove

infrastrutture e navi sempre più grandi. Un ruolo chiave, dove sicurezza e

coordinamento restano il centro di tutto. SHIPPING ITALY lo ha intervistato a

pochi giorni dal suo insediamento. Comandante Manganiello, partiamo

dall'inizio. Dove nasce il suo percorso professionale? "Sono nato a Livorno

nel 1978. Vengo da una famiglia di mare. Mio padre è stato nostromo storico del porto di Livorno fino al 1996. Mio

fratello è oggi ufficiale superiore del Corpo delle Capitanerie di Porto. Io sono cresciuto, letteralmente, in

Capitaneria". La sua carriera inizia a bordo. "Sì. Ho iniziato nel lungo corso a bordo delle petroliere con la compagnia

D'Alesio. Poi ho proseguito fino al grado di primo ufficiale con Corsica e Sardinia Ferries". Quando arriva il

pilotaggio? "Il primo incarico da pilota è stato nel 2007 a Venezia, dove sono rimasto fino al 2013. Dal 2013 sono a

Genova, dove sono arrivato anche per ragioni familiari, dato che mia moglie è ligure. Qui ho svolto il servizio di pilota

fino alla recente nomina a Capo Piloti". Quali sono oggi le sue priorità come Capo Pilota "La prima è mantenere un

livello di eccellenza nel servizio di pilotaggio. Genova ha un ruolo strategico a livello nazionale e nel Mediterraneo.

Questo richiede standard molto elevati, ogni giorno". Il Corpo Piloti ha vissuto un ricambio generazionale. "Sì, un

ricambio generazionale importante. Negli ultimi anni c'è stato un cambio di generazione che ha portato energie nuove.

Anche maggiore familiarità con le nuove tecnologie e con le strumentazioni utilizzate nelle manovre. Tutto questo con

un'attenzione costante alla sicurezza. Oggi siamo 23 piloti più un aspirante". Il porto sta affrontando sfide operative

rilevanti. "Sicuramente. Penso al completamento della nuova diga e al gigantismo navale. A Voltri arrivano

portacontainer da 24.000 Teu. Sono navi che richiedono un impegno molto più elevato nella gestione delle manovre e

del servizio". Come avviene il coordinamento operativo? "C'è un coordinamento costante con la Capitaneria di porto.

Ogni giorno alle 14 si riunisce il tavolo tecnico per impostare
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il piano di accosto. È uno strumento fondamentale". I lavori della diga impattano anche sul pilotaggio? "Sì. Per

quanto riguarda le nostre competenze, è previsto un aumento dei mezzi impegnati nei lavori. Questo comporterà uno

sforzo operativo maggiore anche per noi". Questo dovrebbe essere l'anno buono per la nuova torre di controllo. "È

un tema aperto. I tempi dipendono da aspetti tecnici e burocratici, oltre che dall'organizzazione del trasferimento

operativo senza interrompere il servizio. È auspicabile che il 2026 possa essere l'anno giusto, ma al momento non

posso dare certezze". Chi la affianca nella gestione del Corpo Piloti? "I due vice Capi Piloti sono i comandanti

Salvatore Nastro e Massimo Savarese. Erano già in carica e il loro mandato non è ancora in scadenza». Per lei ora,

qualche manovra in meno, giusto? "Sì, come previsto dal Codice, il Capo Pilota è fuori turno ordinario. Svolge però

le manovre sperimentali o particolarmente complesse, su indicazione dell'Autorità marittima. È responsabile

dell'amministrazione e dell'organizzazione del servizio". ISCRIVITI ALLA NEWSLETTER QUOTIDIANA GRATUITA

DI SHIPPING ITALY SHIPPING ITALY E' ANCHE SU WHATSAPP: BASTA CLICCARE QUI PER ISCRIVERSI AL

CANALE ED ESSERE SEMPRE AGGIORNATI.
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Tunnel subportuale di Genova: approvato il progetto esecutivo

Via libera alla gara e all'avvio della fase realizzativa dell'opera strategica

Con l'adozione del Decreto ministeriale n. 1/2026 , datato 2 gennaio 2026 , è

stato ufficialmente approvato il progetto esecutivo del Tunnel Subportuale di

Genova Un passaggio decisivo che consente ora la pubblicazione della gara

pubblica e l'avvio concreto della fase realizzativa dell'opera. Un'infrastruttura

strategica per la mobilità urbana Il Tunnel Subportuale rappresenta

un'infrastruttura chiave per il sistema urbano genovese. L'opera è destinata a

migliorare in modo strutturale la mobilità cittadina , riducendo il traffico di

attraversamento e alleggerendo la pressione sulla viabilità di superficie, oggi

fortemente condizionata dai flussi portuali e di attraversamento. Nuovo

equilibrio tra porto e città L'intervento rafforza il rapporto tra il porto di Genova

e il tessuto urbano, favorendo una migliore integrazione tra attività portuali e

città. Al tempo stesso, il tunnel apre nuove prospettive di riqualificazione

urbana , contribuendo a una redistribuzione più efficiente dei flussi di traffico e

a una maggiore vivibilità delle aree centrali. Dallo sviluppo alla cantierabilità

Con l'approvazione del progetto esecutivo viene rispettato l'impegno assunto

con la città e il territorio, trasformando un'opera attesa da anni in un intervento

finalmente cantierabile Il Tunnel Subportuale si inserisce così in una visione di sviluppo sostenibile, competitività

infrastrutturale e rafforzamento del sistema logistico-portuale , elementi centrali per il futuro di Genova. Contatta:

Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti.
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Fanghi del dragaggio di Spezia nei cassoni della diga Genova, c'è la firma di Bucci

L'Adsp del Mar Ligure Orientale pubblicherà il bando per i lavori nel 2026 Il

commissario straordinario per la ricostruzione Marco Bucci ha firmato il Piano

per il conferimento presso la nuova diga foranea di Genova dei sedimenti

provenienti dal dragaggio del terzo bacino del porto della Spezia. Ne dà

notizia l'Autorità di sistema portuale del Mar Ligure Orientale. "Stiamo vivendo

una fase epocale - commenta il presidente Bruno Pisano -. Ora potremo

procedere speditamente alla realizzazione delle opere necessarie

all'ampliamento del nostro porto, attese e programmate da dieci anni.

Lavoreremo, come abbiamo sempre fatto finora, in piena sinergia con gli

operatori privati. La Spezia Container Terminal si occuperà della parte a terra,

AdSP della parte a mare ovvero il dragaggio del terzo bacino portuale,

propedeutico anche ai lavori di ampliamento del Terminal del Golfo, per cui il

Gruppo Tarros ha avviato le procedure di gara". Questa prima versione del

Piano riguarda il trasferimento di 282.000 metri cubi, da effettuare nel corso

del 2026 con la finalità di approfondire i fondali e renderli agibili, ai fini della

navigazione, alle navi portacontainer dirette all'ampliato Terminal Ravano.

L'approvazione è giunta a seguito dell'espressione dei pareri vincolanti di competenza della Regione Liguria, di Arpal

e di ASL, pervenuti nei giorni immediatamente precedenti la fine del 2025. L'Autorità di sistema portuale del Mar

Ligure Orientale pubblicherà, a breve, il bando di gara per l'affidamento dei lavori, che sono stati suddivisi in un lotto

principale e in uno o più lotti opzionali, per un volume complessivo di dragaggio di 822.056 metri cubi.
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Due dei migranti sbarcati dalla Solidaire curati in ospedale, in sei rimangono in provincia

Otto erano i minori stranieri non accompagnati, di cui uno di età inferiore a 14

anni. Si sono concluse nel tardo pomeriggio di ieri le operazioni di sbarco

della nave ong "Solidaire" approdata il 6 gennaio al porto della Spezia.

Dall'imbarcazione sono scesi 33 migranti, di cui 22 di nazionalità sudanese, 7

di nazionalità somala, 2 del Sud Sudan, un senegalese e uno proveniente dalla

Guinea Bissau. Otto erano i minori stranieri non accompagnati, di cui uno di

età inferiore a 14 anni. Due migranti hanno avuto necessità di ricorrere alle

cure ospedaliere. I migranti sono stati trasferiti in Liguria ed Emilia Romagna,

secondo le indicazioni ricevute dal Ministero dell'Interno: sei quelli accolti nelle

strutture della provincia. Le operazioni di sbarco sono state portate a termine

senza problemi, secondo la consueta organizzazione predisposta dalla

Prefettura della Spezia Più informazioni.
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Fanghi di dragaggio spezzini nei cassoni della diga di Genova, c'è la firma di Bucci

"Ora potremo procedere speditamente alla realizzazione delle opere

necessarie all'ampliamento del nostro porto" "Stiamo vivendo una fase

epocale", ha detto il presidente dell'Autorità di Sistema Portuale del Mar Ligure

Orientale, Bruno Pisano, comprensibilmente soddisfatto per le due positive

notizie di fine 2025. Infatti, dopo la conferma, da parte del Consiglio di Stato,

della decisione del TAR che aveva respinto il ricorso avverso alla gara per la

realizzazione del nuovo Terminal Ravano, confermando l'aggiudicazione dei

lavori da 90 milioni di euro e sbloccato l'avvio del cantiere, cade anche un altro

importante vincolo con l'approvazione del piano per il conferimento presso la

nuova diga foranea di Genova dei sedimenti provenienti dal dragaggio del

terzo bacino. "Ora potremo procedere speditamente alla realizzazione delle

opere necessarie all'ampliamento del nostro porto, attese e programmate da

dieci anni - continua Pisano - . Lavoreremo, come abbiamo sempre fatto

finora, in piena sinergia con gli operatori privati. LSCT si occuperà della parte

a terra, AdSP della parte a mare, ovvero il dragaggio del terzo bacino

portuale, propedeutico anche ai lavori di ampliamento del Terminal del Golfo,

per cui il Gruppo Tarros ha avviato le procedure di gara". La firma del Piano per il conferimento presso la nuova diga

foranea di Genova dei sedimenti provenienti dal dragaggio del terzo bacino del porto della Spezia, da parte del

commissario straordinario per la ricostruzione Marco Bucci, risale al 31 dicembre. Questa prima versione del Piano

riguarda il trasferimento di 282.000 mc, da effettuare nel corso del 2026 con la finalità di approfondire i fondali e

renderli agibili, ai fini della navigazione, alle navi portacontainer dirette all'ampliato terminal Ravano. L'approvazione è

giunta a seguito dell'espressione dei pareri vincolanti di competenza della Regione Liguria, di Arpal e di ASL,

pervenuti nei giorni immediatamente precedenti la fine del 2025 e costituisce il titolo abilitativo all'esecuzione delle

operazioni previste nel Piano. Proprio allo scopo di avviare quanto prima le operazioni di dragaggio in questione,

l'Autorità di Sistema Portuale del Mar Ligure Orientale pubblicherà, a breve, il bando di gara per l'affidamento dei

lavori, che sono stati suddivisi in un lotto principale e in uno o più lotti opzionali, per un volume complessivo di

dragaggio di 822.056 mc. Il progetto di dragaggio del terzo bacino del porto mercantile della Spezia rappresenta una

delle opere di grande infrastrutturazione previste dal Piano Regolatore Portuale con la finalità di sviluppare i traffici di

merci dello scalo marittimo spezzino. Più informazioni.
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Spezia, via libera al piano sui sedimenti e sbloccato l'ampliamento dello scalo

Dragaggi con conferimento presso la nuova diga foranea di Genova e nuove infrastrutture per il Terminal Ravano

Andrea Puccini

LA SPEZIA Arriva un passaggio decisivo per il futuro del porto della Spezia. Il

commissario straordinario per la ricostruzione, Marco Bucci, ha approvato il

piano per il conferimento presso la nuova diga foranea di Genova dei

sedimenti provenienti dal dragaggio del terzo bacino del porto spezzino,

rimuovendo uno degli ultimi vincoli che ostacolavano l'avvio delle opere di

ampl iamento del lo scalo. Un provvedimento accolto con grande

soddisfazione dal presidente dell' Autorità di Sistema portuale del Mar Ligure

Orientale, Bruno Pisano, che parla di una 'fase epocale' per il porto.

L'approvazione del piano si aggiunge infatti a un'altra notizia chiave arrivata a

fine 2025: la conferma, da parte del Consiglio di Stato, della sentenza del Tar

che aveva respinto il ricorso contro la gara per la realizzazione del nuovo

Terminal Ravano, sbloccando un investimento da 90 milioni di euro e l'avvio

del relativo cantiere. Con questo provvedimento cade anche il secondo

grande vincolo che impediva di partire con l'ampliamento del porto, un

progetto atteso e programmato da oltre dieci anni, sottolinea Pisano.

L'intervento procederà, come in passato, in stretta sinergia con gli operatori

privati: LSCT curerà le opere a terra, mentre l'AdS p sarà responsabile delle opere a mare, a partire dal dragaggio del

terzo bacino portuale. Un'attività propedeutica anche all' ampliamento del Terminal del Golfo, per il quale il Gruppo

Tarros ha già avviato le procedure di gara. La firma del piano da parte del commissario Bucci risale al 31 Dicembre e

riguarda, in questa prima fase, il trasferimento di circa 282mila metri cubi di sedimenti, operazione che sarà effettuata

nel corso del 2026. L'obiettivo è l' approfondimento dei fondali per consentire l'accesso in sicurezza delle navi

portacontainer dirette al futuro Terminal Ravano ampliato. L'approvazione del piano è stata possibile grazie al rilascio

dei pareri vincolanti da parte della Regione Liguria, di Arpal e dell'Asl, arrivati nei giorni immediatamente precedenti la

fine dell'anno. Il provvedimento costituisce a tutti gli effetti il titolo abilitativo per l'esecuzione delle operazioni previste.

Per accelerare l'avvio dei lavori, l' AdSp del Mar Ligure Orientale pubblicherà a breve il bando di gara per

l'affidamento degli interventi di dragaggio, suddivisi in un lotto principale e in uno o più lotti opzionali. Il volume

complessivo di materiale da dragare ammonta a oltre 822mila metri cubi. Il dragaggio del terzo bacino rappresenta

una delle principali opere di infrastrutturazione previste dal Piano regolatore portuale della Spezia e si inserisce nella

strategia di sviluppo dei traffici merci dello scalo, rafforzandone la competitività nel sistema portuale del Nord Tirreno

e nel più ampio contesto logistico nazionale.
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La Spezia, ok al conferimento sedimenti Diga Genova

Il Commissario per la ricostruzione Marco Bucci ha approvato il piano per il

conferimento presso la nuova diga foranea di Genova dei sedimenti

provenienti dal dragaggio del terzo bacino del porto d i  La Spezia.  Lo

comunica in una nota l'Autorità di Sistema Portuale spezzina, precisando che

nel corso dell'anno verranno trasferiti al porto della Lanterna 282.000 mc di

sedime portuale, materiale che verrà ricavato dall'approfondimento dei fondali

prospicienti il futuro terminal Ravano, per l'ampliamento del quale si è da

poco sbloccato l'avvio del cantiere.L'approvazione è giunta a seguito

dell'espressione dei pareri vincolanti di competenza della Regione Liguria, di

Arpal e di ASL, pervenuti nei giorni immediatamente precedenti la fine del

2025 e costituisce il titolo abilitativo all'esecuzione delle operazioni previste

nel Piano.Proprio allo scopo di avviare quanto prima le operazioni di

dragaggio in questione, l'Autorità di Sistema Portuale del Mar Ligure Orientale

pubblicherà, a breve, il bando di gara per l'affidamento dei lavori, che sono

stati suddivisi in un lotto principale e in uno o più lotti opzionali, per un volume

complessivo di dragaggio di 822.056 mc.La Port Authority ricorda che il

progetto di dragaggio del terzo bacino del porto mercantile di La Spezia rappresenta una delle opere di grande

infrastrutturazione previste dal Piano Regolatore Portuale con la finalità di sviluppare i traffici di merci dello scalo

marittimo spezzino.Stiamo vivendo una fase epocale, ha detto il Presidente dell'Autorità di Sistema Portuale del Mar

Ligure Orientale, Bruno Pisano. Ora potremo procedere speditamente alla realizzazione delle opere necessarie

all'ampliamento del nostro porto, attese e programmate da dieci anni ha aggiunto, sottolineando che LSCT si

occuperà della parte a terra, AdSP della parte a mare, ovvero il dragaggio del terzo bacino portuale, propedeutico

anche ai lavori di ampliamento del Terminal del Golfo, per cui il Gruppo Tarros ha avviato le procedure di gara.
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I fanghi del dragaggio di Spezia dentro i cassoni per la diga di Genova

La firma del Commissario Straordinario Bucci. L'Adsp del Mar Ligure

Orientale pubblicherà il bando per i lavori nel 2026 Il commissario straordinario

per la ricostruzione Marco Bucci ha firmato il Piano per il conferimento presso

la nuova diga foranea di Genova dei sedimenti provenienti dal dragaggio del

terzo bacino del porto della Spezia. Ne dà notizia l'Autorità di sistema portuale

del Mar Ligure Orientale. Questa prima versione del Piano riguarda il

trasferimento di 282.000 metri cubi, da effettuare nel corso del 2026 con la

finalità di approfondire i fondali e renderli agibili, ai fini della navigazione, alle

navi portacontainer dirette all'ampliato Terminal Ravano. L'approvazione è

giunta a seguito dell'espressione dei pareri vincolanti di competenza della

Regione Liguria, di Arpal e di ASL, pervenuti nei giorni immediatamente

precedenti la fine del 2025. L'Autorità di sistema portuale del Mar Ligure

Orientale pubblicherà, a breve, il bando di gara per l'affidamento dei lavori, che

sono stati suddivisi in un lotto principale e in uno o più lotti opzionali, per un

volume complessivo di dragaggio di 822.056 metri cubi.

Rai News

La Spezia

https://www.rainews.it/tgr/liguria/articoli/2026/01/i-fanghi-del-dragaggio-di-spezia-dentro-i-cassoni-per-la-diga-di-genova-d4fd12bc-1eba-4e54-9921-4598349759d3.html
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Record per il porto di Ravenna, nel 2025 movimentate 28 milioni di tonnellate di merci

Si tratta del miglior risultato di sempre. Crescita del 10% sul 2024 Il porto di

Ravenna ha chiuso il 2025 con un record storico: 28 milioni di tonnellate di

merci movimentate, in crescita del 10% sul 2024 e superiore di oltre 706mila

tonnellate al precedente primato del 2022. Lo riferisce, in una nota, l'Autorità di

sistema portuale. La crescita si è consolidata negli ultimi due mesi: novembre

ha registrato 2,5 milioni di tonnellate (+17,1% sul 2024), dicembre ne stima 2,6

milioni (+22,1%). In particolare a dicembre crescono agroalimentari solidi

(+4,4%) e liquidi (+25,2%), metallurgici (+58,9%), petroliferi (+67,6%) e

concimi (+62,1%). In calo prodotti chimici liquidi (-59,1%) e materiali da

costruzione (-39,6%). Sull'anno, sono risultati in crescita gli agroalimentari

liquidi (+18,8%) e quelli solidi (+12,2%), i prodotti chimici solidi (+49,1%), i

materiali da costruzione (+4,4%), i concimi (+4,1%), i metallurgici (+4,4%), i

petroliferi (+48,1%) e le altre merci (+60,1%). In calo i prodotti chimici liquidi

(-23,9%). Sempre sull'anno positivi i container, oltre 212mila Teus in aumento

del 5,1%, e la merce su trailer (+11,4% con 70mila pezzi). Si tratta di "un

risultato straordinario, frutto dell'impegno di tutta la comunità portuale, le

istituzioni locali e le persone che lavorano in Autorità Portuale - osserva nella nota Francesco Benevolo, presidente

dell'ente -. Il porto si conferma hub multipurpose e leader nazionale nelle rinfuse secche e nelle merci varie. Da

quest'anno beneficiamo del nuovo traffico del gas liquefatto che genera significative ricadute economiche e

occupazionali". I passeggeri crocieristi sono stati 248mila, in calo dell'8,9% a causa dei lavori per la nuova stazione

marittima che hanno limitato gli attracchi.

Ansa.it

Ravenna

https://www.ansa.it/sito/notizie/economia/blu_economy/2026/01/07/record-per-il-porto-di-ravenna-nel-2025-movimentate-28-milioni-di-tonnellate-di-merci_470921ea-b155-4725-a898-e28429f897de.html
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Nel 2025 il porto di Ravenna ha registrato il proprio nuovo record storico di traffico
annuale delle merci

Volume mai raggiunto in precedenza anche dei carichi movimentati nel solo

quarto trimestre Nel 2025, con un totale di 28.096.272 merci movimentate, il

porto di Ravenna ha registrato il proprio nuovo record storico di traffico

annuale e un incremento del +10,0% sull'anno precedente nonché una crescita

del +2,6% sul precedente picco storico segnato nel 2022. Il nuovo record è

stato raggiunto, in particolare, grazie al quantitativo di merci mai raggiunto in

precedenza nel solo quarto trimestre dell'anno essendosi il periodo ottobre-

dicembre del 2025 conclusosi con un totale record di 7.865.987 tonnellate, con

un rialzo del +17,4% sull'ultimo trimestre dell'anno precedente. Il nuovo record

storico trimestrale, inoltre, è stato ottenuto grazie ai nuovi record relativi al

singolo mese registrati dai volumi di traffico movimentati negli scorsi mesi di

ottobre, novembre e dicembre: se ad ottobre 2025 sono state movimentate

2.683.696 tonnellate di carichi, con un aumento del +13,4% sullo stesso mese

dello scorso anno, a novembre 2025 il dato complessivo di traffico è stato di

2.549.260 tonnellate (+17,1%) e il mese successivo di circa 2.633.054

tonnellate (+22,1%). L'Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Centro-

Settentrionale ha reso noto che nell'intero 2025 a risultare in crescita sono stati gli agroalimentari liquidi (+18,8%) e

quelli solidi (+12,2%), i prodotti chimici solidi (+49,1%), i materiali da costruzione (+4,4%), i concimi (+4,1%), i

metallurgici (+4,4%), i petroliferi (+48,1%) e le altre merci (+60,1%). In calo, invece, i prodotti chimici liquidi (-23,9%).

I container, con oltre 212mila teu, sono risultati in aumento del +5,1% rispetto al 2024 e del +5,2% relativamente alla

merce nei container. Il numero dei trailer si è attestato a quasi 70mila pezzi (-1,1%), mentre la relativa merce ro-ro

dovrebbe essere pari a 1,7 milioni di tonnellate (-4,5%). Lo scorso anno il traffico crocieristico nel porto di Ravenna è

stato di 248.015 passeggeri (-8,9%), di cui 205.332 all'imbarco/sbarco (-7,8%) e 42.683 in transito (-13,7%). L'AdSP

ha precisato che il calo è dovuto ai lavori di costruzione della nuova Stazione Marittima che ha provocato limiti

strutturali all'attracco delle navi. Commentando i dati statistici relativi al 2025, il presidente dell'AdSP del Mare

Adriatico Centro-Settentrionale, Francesco Benevolo, ha evidenziato che «le statistiche confermano il porto d i

Ravenna come vero e proprio hub portuale multipurpose in grado di movimentare tutte le tipologie di merci, ma

soprattutto consolidano il nostro ruolo di porto leader nazionale nei settori delle rinfuse secche e nelle merci varie. In

aggiunta - ha ricordato riferendosi al rigassificatore BW Singapore della Snam entrato in servizio al largo di Ravenna

a maggio scorso - da quest'anno beneficiamo del nuovo traffico del gas liquefatto che genera significative ricadute

Informare

Ravenna

https://www.informare.it/news/gennews/2026/20260013-porto-Ravenna-traffico-Y-2025.asp
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economiche ed occupazionali nel porto e può prefigurare un futuro ruolo nazionale per Ravenna anche nel settore

delle rinfuse liquide. Il porto di Ravenna - ha sottolineato Benevolo - si conferma dunque come nodo logistico

strategico per il sistema produttivo del Paese e, grazie alla forte coesione con la comunità e le istituzioni locali,

nonché agli ulteriori investimenti pubblici e privati che ci auguriamo vengano presto attivati sul territorio, potrà

affrontare con efficienza e competitività gli auspicabili traguardi attesi per il nuovo anno 2026».

Informare

Ravenna
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Ravenna, il 2025 segna un nuovo record storico per i traffici portuali

Miglior risultato della sua storia, superando per la prima volta la soglia dei 28 milioni di tonnellate di merci
movimentate

Andrea Puccini

RAVENNA Il 2025 si chiude come un anno da primato per il porto di

Ravenna, che registra il miglior risultato della sua storia superando per la

prima volta la soglia dei 28 milioni di tonnellate di merci movimentate.

Complessivamente, lo scalo romagnolo ha raggiunto quota 28.096.272

tonnellate, con un incremento del 10% rispetto al 2024 e un risultato superiore

di oltre 706 mila tonnellate rispetto al precedente record del 2022. Il dato

record è stato consolidato negli ultimi due mesi dell'anno. A Novembre i

traffici hanno toccato 2.549.260 tonnellate, in crescita del 17,1% rispetto allo

stesso mese del 2024, mentre le stime di Dicembre indicano 2.633.054

tonnellate movimentate, pari a un aumento del 22,1% su base annua. Proprio

a Dicembre si sono registrati segnali positivi per la gran parte delle categorie

merceologiche: in crescita gli agroalimentari solidi (+4,4%) e liquidi (+25,2%),

i prodotti metallurgici (+58,9%), i petroliferi (+67,6%) e i concimi (+62,1%). In

controtendenza, invece, i prodotti chimici liquidi (-59,1%) e i materiali da

costruzione (-39,6%). Sempre nel mese di Dicembre è aumentato il traffico

ro-ro, con la merce su trailer in crescita dell'11,4% e il numero dei trailer

dell'11,1%, mentre si è registrato un calo della merce in container (-5,4%) e dei TEU (-6,2%). Guardando all'intero

anno, il quadro complessivo conferma una crescita diffusa. In aumento gli agroalimentari liquidi (+18,8%) e solidi

(+12,2%), i prodotti chimici solidi (+49,1%), i materiali da costruzione (+4,4%), i concimi (+4,1%), i metallurgici

(+4,4%), i petroliferi (+48,1%) e le altre merci (+60,1%). In flessione, invece, i prodotti chimici liquidi (-23,9%).

Positivo anche il bilancio del traffico containerizzato: nel 2025 sono stati movimentati oltre 212 mila TEU, con un

incremento del 5,1% rispetto al 2024, accompagnato da una crescita del 5,2% della merce in container. In lieve calo il

segmento ro-ro su base annua: il numero dei trailer è stimato in circa 70 mila unità (-1,1%), mentre la merce su rotabili

dovrebbe attestarsi a 1,7 milioni di tonnellate, in diminuzione del 4,5%. Sul fronte passeggeri, il porto ha registrato

248.015 crocieristi, di cui 205.215 in home port e 42.683 in transito, con una flessione dell'8,9% rispetto al 2024. Un

calo legato, come noto, ai lavori di costruzione della nuova Stazione Marittima, che hanno comportato limitazioni

operative all'attracco delle navi. Un risultato straordinario ha commentato Francesco Benevolo, presidente

dell'Autorità di Sistema portuale del Mar Adriatico Centro Settentrionale frutto dell'impegno profuso in questi anni da

tutta la comunità portuale, dalle istituzioni locali e dal personale dell'Autorità, oltre che del lavoro dei presidenti che mi

hanno preceduto. Le statistiche, ha aggiunto Benevolo, confermano Ravenna come un vero hub portuale

multipurpose, capace di movimentare tutte le tipologie di merci, e consolidano il nostro ruolo di porto leader nazionale

nelle rinfuse secche e nelle merci varie. Un contributo

Messaggero Marittimo

Ravenna

https://www.messaggeromarittimo.it/ravenna-il-2025-segna-un-nuovo-record-storico-per-i-traffici-portuali/
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rilevante ai risultati del 2025 arriva anche dall'avvio del nuovo traffico di gas liquefatto, che sta generando importanti

ricadute economiche e occupazionali e apre prospettive di sviluppo per Ravenna anche nel comparto delle rinfuse

liquide. Il porto di Ravenna ha concluso il presidente si conferma nodo logistico strategico per il sistema produttivo

del Paese e, grazie alla coesione con il territorio e ai futuri investimenti pubblici e privati, potrà affrontare con

efficienza e competitività le sfide attese nel 2026.

Messaggero Marittimo

Ravenna
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Record storico per il porto di Ravenna: il 2025 chiude con 28 milioni di tonnellate (+10%
rispetto al 2024)

Sviluppo Direzione

Confrontando il dato con il miglior risultato del 2022, sono state movimentate

706mila tonnellate in più. Bene soprattutto le rinfuse e il traffico del gas

liquefatto 07 gennaio 2026 - ravenna - Nei mesi di novembre e dicembre si è

consolidata la crescita dei traffici portuali facendo superare per la prima volta

nella storia del porto di Ravenna i 28 milioni di tonnellate complessive. Il mese

di novembre ha registrato un traffico pari a 2.549.260 tonnellate (+ 17,1%)

rispetto al novembre 2024), mentre le stime del mese di dicembre vedono

2.633.054 tonnellate di merce movimentata ( +22,1% rispetto al dicembre

2024). In particolare nel mese di dicembre si stimano segni positivi per quasi

tutte le categorie merceologiche: gli agroalimentari solidi (+4,4%) e liquidi

(+25,2%), i metallurgici (+58,9%), i petroliferi (+67,6%), i concimi (+62,1%).

Negativi, invece, i prodotti chimici liquidi (-59,1%) e i materiali da costruzione

(-39,6%) In crescita la merce su trailer (+11,4%) e il numero di trailer (+11,1%),

mentre risulta in calo la merce in container (-5,4%) e il numero dei TEUs

(-6,2%). Quindi complessivamente per l'anno 2025 si raggiungerà un risultato

record di 28.096.272 milioni di tonnellate (+ 706.386 tonn rispetto al record

raggiunto nel 2022), in aumento del 10% rispetto al 2024. Un risultato straordinario ha dichiarato Francesco

Benevolo, presidente dell'Autorità Portuale di Ravenna - frutto dell'impegno profuso in questi mesi ed anni da tutta la

comunità portuale, le istituzioni locali, le persone che lavorano in Autorità Portuale ed i Presidenti che mi hanno

preceduto. Le statistiche confermano il porto di Ravenna come vero e proprio hub portuale multipurpose in grado di

movimentare tutte le tipologie di merci, ma soprattutto consolidano il nostro ruolo di porto leader nazionale nei settori

delle rinfuse secche e nelle merci varie. In aggiunta, da quest'anno beneficiamo del nuovo traffico del gas liquefatto

che genera significative ricadute economiche e occupazionali nel porto e può prefigurare un futuro ruolo nazionale per

Ravenna anche nel settore delle rinfuse liquide. Il porto di Ravenna si conferma dunque come nodo logistico

strategico per il sistema produttivo del Paese e, grazie alla forte coesione con la comunità e le istituzioni locali,

nonché agli ulteriori investimenti pubblici e privati che ci auguriamo vengano presto attivati sul territorio, potrà

affrontare con efficienza e competitività gli auspicabili traguardi attesi per il nuovo anno 2026 . Come progressivo,

sono in crescita gli agroalimentari liquidi (+18,8%) e quelli solidi (+12,2%), i prodotti chimici solidi (+49,1%), i materiali

da costruzione (+4,4%), i concimi (+4,1%), i metallurgici (+4,4%), i petroliferi (+48,1%) e le altre merci (+60,1%). In

calo i prodotti chimici liquidi (-23,9%). Per il 2025 positivi i container, oltre 212 mila TEUs, in aumento del 5,1%

rispetto al 2024 e del 5,2% per la merce in container. Il numero dei trailer si stimano pari a quasi 70 mila pezzi

(-1,1%), mentre la relativa merce su ro-ro, dovrebbe essere pari

PortoRavennaNews

Ravenna
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a 1,7 milioni di tonnellate, in diminuzione del 4,5% rispetto a quella movimentata nel 2024. I passeggeri crocieristi

sono stati 248.015 di cui 205.2015 in home port e 42.683 in transito in calo del 8,9% rispetto al 2024. In questo caso

il calo è dovuto, come noto, ai lavori di costruzione della nuova Stazione Marittima che ha provocato limiti strutturali

all'attracco navi. A cura dell'Area Programmazione e Sviluppo (Direzione operativa AdSP) © copyright Porto

Ravenna News.

PortoRavennaNews

Ravenna



 

mercoledì 07 gennaio 2026

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 56

[ § 2 7 0 4 7 9 6 2 § ]

Per la prima volta nella storia, il porto di Ravenna ha superato la soglia dei 28 milioni di
tonnellate movimentate

Nei mesi di novembre e dicembre si è consolidata la crescita dei traffici

portuali facendo superare per la prima volta nella storia del porto di Ravenna i

28 milioni di tonnellate complessive. Il mese di novembre ha registrato un

traffico pari a 2.549.260 tonnellate (+17,1% rispetto al novembre 2024),

mentre le stime del mese di dicembre vedono 2.633.054 tonnellate di merce

movimentata ( +22,1% rispetto al dicembre 2024). In particolare nel mese di

dicembre si stimano segni positivi per quasi tutte le categorie merceologiche:

gli agroalimentari solidi (+4,4%) e liquidi (+25,2%), i metallurgici (+58,9%), i

petroliferi (+67,6%), i concimi (+62,1%). Negativi, invece, i prodotti chimici

liquidi (-59,1%) e i materiali da costruzione (-39,6%) In crescita la merce su

trailer (+11,4%) e il numero di trailer (+11,1%), mentre risulta in calo la merce in

container (-5,4%) e il numero dei TEUs (-6,2%). Quindi complessivamente per

l'anno 2025 si raggiungerà un risultato record di 28.096.272 milioni di

tonnellate (+ 706.386 tonn rispetto al record raggiunto nel 2022) , in aumento

del 10% rispetto al 2024. Un risultato straordinario ha dichiarato Francesco

Benevolo, Presidente dell'Autorità Portuale di Ravenna frutto dell'impegno

profuso in questi mesi ed anni da tutta la comunità portuale, le istituzioni locali, le persone che lavorano in Autorità

portuale e i presidenti che mi hanno preceduto. Le statistiche confermano il porto di Ravenna come vero e proprio

hub portuale multipurpose in grado di movimentare tutte le tipologie di merci, ma soprattutto consolidano il nostro

ruolo di porto leader nazionale nei settori delle Rinfuse Secche e nelle Merci Varie. In aggiunta, da quest'anno

beneficiamo del nuovo traffico del gas liquefatto che genera significative ricadute economiche ed occupazionali nel

porto e può prefigurare un futuro ruolo nazionale per Ravenna anche nel settore delle Rinfuse Liquide. Il porto di

Ravenna si conferma dunque come nodo logistico strategico per il sistema produttivo del Paese e, grazie alla forte

coesione con la comunità e le istituzioni locali, nonché agli ulteriori investimenti pubblici e privati che ci auguriamo

vengano presto attivati sul territorio, potrà affrontare con efficienza e competitività gli auspicabili traguardi attesi per il

nuovo anno 2026». Come progressivo, sono in crescita gli agroalimentari liquidi (+18,8%) e quelli solidi (+12,2%), i

prodotti chimici solidi (+49,1%), i materiali da costruzione (+4,4%), i concimi (+4,1%), i metallurgici (+4,4%), i

petroliferi (+48,1%) e le altre merci (+60,1%). In calo i prodotti chimici liquidi (-23,9%). Per il 2025 positivi i container ,

oltre 212 mila TEUs, in aumento del 5,1% rispetto al 2024 e del 5,2% per la merce in container. Il numero dei trailer si

stimano pari a quasi 70 mila pezzi (-1,1%), mentre la relativa merce su ro-ro, dovrebbe essere pari a 1,7 milioni di

tonnellate, in diminuzione del 4,5% rispetto a quella movimentata nel 2024. I passeggeri crocieristi sono stati 248.015

di cui 205.2015 in home port e 42.683 in transito, in

Ravenna e Dintorni
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calo del 8,9% rispetto al 2024. In questo caso il calo è dovuto, come noto, ai lavori di costruzione della nuova

Stazione Marittima che ha provocato limiti strutturali all'attracco navi. Condividi.

Ravenna e Dintorni

Ravenna
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Nel 2025 il porto fissa il suo 'record storico': superati i 28 milioni di tonnellate di merci

Ben 708mila tonnellate in più rispetto al record raggiunto nel 2022, con un

aumento del 10% sul 2024 Numeri da record per il porto di Ravenna, questo è

quanto emerge dal consuntivo sul traffico merci del 2025. Nei mesi di

novembre e dicembre si è infatti consolidata la crescita dei traffici portuali

facendo superare per la prima volta nella storia del porto di Ravenna i 28

milioni di tonnellate complessive. Il mese di novembre ha registrato un traffico

pari a 2.549.260 tonnellate (+ 17,1%) rispetto al novembre 2024), mentre le

stime del mese di dicembre vedono 2.633.054 tonnellate di merce

movimentata ( +22,1% rispetto al dicembre 2024). In particolare nel mese di

dicembre si stimano segni positivi per quasi tutte le categorie merceologiche:

gli agroalimentari solidi (+4,4%) e liquidi (+25,2%), i metallurgici (+58,9%), i

petroliferi (+67,6%), i concimi (+62,1%). Negativi, invece, i prodotti chimici

liquidi (-59,1%) e i materiali da costruzione (-39,6%). In crescita la merce su

trailer (+11,4%) e il numero di trailer (+11,1%), mentre risulta in calo la merce in

container (-5,4%) e il numero dei Teus (-6,2%). Quindi complessivamente per

l'anno 2025 si raggiungerà un risultato record di 28.096.272 milioni di

tonnellate (+ 706.386 tonnellate rispetto al record raggiunto nel 2022), in aumento del 10% rispetto al 2024. Un

risultato straordinario ha dichiarato Francesco Benevolo, presidente dell'Autorità Portuale di Ravenna - frutto

dell'impegno profuso in questi mesi ed anni da tutta la comunità portuale, le istituzioni locali, le persone che lavorano

in Autorità Portuale ed i Presidenti che mi hanno preceduto. Le statistiche confermano il porto di Ravenna come vero

e proprio hub portuale multipurpose in grado di movimentare tutte le tipologie di merci, ma soprattutto consolidano il

nostro ruolo di porto leader nazionale nei settori delle Rinfuse Secche e nelle Merci Varie. In aggiunta, da quest'anno

beneficiamo del nuovo traffico del gas liquefatto che genera significative ricadute economiche ed occupazionali nel

porto e può prefigurare un futuro ruolo nazionale per Ravenna anche nel settore delle Rinfuse Liquide. Il porto di

Ravenna si conferma dunque come nodo logistico strategico per il sistema produttivo del Paese e, grazie alla forte

coesione con la comunità e le istituzioni locali, nonché agli ulteriori investimenti pubblici e privati che ci auguriamo

vengano presto attivati sul territorio, potrà affrontare con efficienza e competitività gli auspicabili traguardi attesi per il

nuovo anno 2026.

Ravenna Today
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DePortibus approda a Ravenna

Ravenna ospiterà dal 21 al 23 maggio 2026 DePortibus - Il Festival dei porti

che collegano il mondo, evento nazionale dedicato a portualità, logistica e blue

Ravenna24Ore.it
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che collegano il mondo, evento nazionale dedicato a portualità, logistica e blue

economy. Lo ha deciso l'Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico

centro-settentrionale con deliberazione presidenziale n. 126/2025, accogliendo

la proposta del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti e confermando il

ruolo strategico dello scalo ravennate nel panorama italiano ed europeo.

L'organizzazione dell'evento è stata affidata alla società Italian Blue Growth

Srl, titolare del format, tramite procedura MEPA. Il costo complessivo

dell'operazione ammonta a 164.700 euro, IVA inclusa: 135.000 euro per i

servizi di ideazione, gestione, comunicazione e relazioni istituzionali, più

29.700 euro di IVA. Le risorse sono impegnate sul capitolo dedicato a fiere e

manifestazioni istituzionali, con copertura finanziaria già certificata. Il festival

porterà in città istituzioni, operatori e stakeholder del settore, con un

programma di incontri, summit e iniziative culturali. Oltre alla visibilità

nazionale, l'obiettivo dichiarato è rafforzare il legame tra porto e territorio,

valorizzando l'impatto economico e occupazionale che ruota attorno alla

portualità. Numeri alla mano, Ravenna investe e rilancia, puntando su un evento che unisce promozione, contenuti e -

come sempre - conti ben definiti.

https://www.ravenna24ore.it/notizie/eventi/2026/01/07/deportibus-approda-a-ravenna/
https://www.ravenna24ore.it/notizie/eventi/2026/01/07/deportibus-approda-a-ravenna/
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Porto di Ravenna: 2025 anno da record

L'anno si chiude con 28.096.272 milioni di tonnellate di merci movimentate (+

706.386 tonn rispetto al record raggiunto nel 2022), in aumento del 10% Nei

mesi di novembre e dicembre si è consolidata la crescita dei traffici portuali

facendo superare per la prima volta nella storia del porto di Ravenna i 28

milioni di tonnellate complessive. Il mese di novembre ha registrato un traffico

pari a 2.549.260 tonnellate (+ 17,1%) rispetto al novembre 2024), mentre le

stime del mese di dicembre vedono 2.633.054 tonnellate di merce

movimentata ( +22,1% rispetto al dicembre 2024). In particolare nel mese di

dicembre si stimano segni positivi per quasi tutte le categorie merceologiche:

gli agroalimentari solidi (+4,4%) e liquidi (+25,2%), i metallurgici (+58,9%), i

petroliferi (+67,6%), i concimi (+62,1%). Negativi, invece, i prodotti chimici

liquidi (-59,1%) e i materiali da costruzione (-39,6%) In crescita la merce su

trailer (+11,4%) e il numero di trailer (+11,1%), mentre risulta in calo la merce in

container (-5,4%) e il numero dei TEUs (-6,2%). Quindi complessivamente per

l'anno 2025 si raggiungerà un risultato record di 28.096.272 milioni di

tonnellate (+ 706.386 tonn rispetto al record raggiunto nel 2022) , in aumento

del 10% rispetto al 2024. " Un risultato straordinario - ha dichiarato Francesco Benevolo, Presidente dell'Autorità

Portuale di Ravenna - frutto dell'impegno profuso in questi mesi ed anni da tutta la comunità portuale, le istituzioni

locali, le persone che lavorano in Autorità Portuale ed i Presidenti che mi hanno preceduto. Le statistiche confermano

il porto di Ravenna come vero e proprio hub portuale multipurpose in grado di movimentare tutte le tipologie di merci,

ma soprattutto consolidano il nostro ruolo di porto leader nazionale nei settori delle Rinfuse Secche e nelle Merci

Varie. In aggiunta, da quest'anno beneficiamo del nuovo traffico del gas liquefatto che genera significative ricadute

economiche ed occupazionali nel porto e può prefigurare un futuro ruolo nazionale per Ravenna anche nel settore

delle Rinfuse Liquide. Il porto di Ravenna si conferma dunque come nodo logistico strategico per il sistema produttivo

del Paese e, grazie alla forte coesione con la comunità e le istituzioni locali, nonché agli ulteriori investimenti pubblici

e privati che ci auguriamo vengano presto attivati sul territorio, potrà affrontare con efficienza e competitività gli

auspicabili traguardi attesi per il nuovo anno 2026 ." Come progressivo, sono in crescita gli agroalimentari liquidi

(+18,8%) e quelli solidi (+12,2%), i prodotti chimici solidi (+49,1%), i materiali da costruzione (+4,4%), i concimi

(+4,1%), i metallurgici (+4,4%), i petroliferi (+48,1%) e le altre merci In calo i prodotti chimici liquidi Per il 2025 positivi

i container, oltre 212 mila TEUs , in aumento del 5,1% rispetto al 2024 e del 5,2% per la merce in container Il numero

dei trailer si stimano pari a quasi 70 mila pezzi (-1,1%), mentre la relativa merce su ro-ro, dovrebbe

Ravenna24Ore.it

Ravenna

https://www.ravenna24ore.it/notizie/economia-lavoro/2026/01/07/porto-di-ravenna-2025-anno-da-record/
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essere pari a 1,7 milioni di tonnellate, in diminuzione del 4,5% rispetto a quella movimentata nel 2024. I passeggeri

crocieristi sono stati 248.015 di cui 205.2015 in home port e 42.683 in transito in calo del 8,9% rispetto al 2024. In

questo caso il calo è dovuto, come noto, ai lavori di costruzione della nuova Stazione Marittima che ha provocato

limiti strutturali all'attracco navi.

Ravenna24Ore.it

Ravenna
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Oltre 600 persone alla Befana dei Portuali di Ravenna

Anche quest'anno la Befana dei Portuali di Ravenna si è svolta con una

partecipazione numerosa, confermandosi un appuntamento di tradizione e

solidarietà, nonostante la nevicata. L'evento si è svolto nella mattinata di

martedì 6 gennaio, come da tradizione alle 9, al Cinemacity di Ravenna, alla

presenza di oltre 600 bambini e adulti insieme a numerose autorità cittadine e

del mondo portuale. Tra i presenti il sindaco Alessandro Barattoni, il dirigente

dell'Autorità d i  Sistema Portuale del Mare Adriatico Centro Settentrionale

Mario Petrosino, il direttore generale della Compagnia Portuale di Ravenna

Denis Di Martino, il presidente del CRAL dei Portuali di Ravenna Luigi

Spadaro con il collaboratore Carlos Shartos, il presidente della Il Terzo Mondo

Charles Tchameni Tchienga e il presidente della Compagnia Portuale d i

Ravenna Luca Galli. Grazie al sostegno della Befana dei Portuali, il progetto di

cooperazione internazionale "L.O.C.O. - Lavoro, Camerun, Opportunità,

Orientamento" , finanziato dalla Regione Emilia-Romagna con il contributo del

Comune di Ravenna, ha permesso all'associazione Il Terzo Mondo di

garantire, nel Natale 2025, un pacco regalo e un pranzo a circa 300 persone

vulnerabili in Camerun, tra cui numerosi bambini orfani e persone con disabilità. "Rappresentare, attraverso la nostra

organizzazione, il volto solidale di una realtà cresciuta negli anni fino a diventare un punto di riferimento è una grande

responsabilità, non solo a livello locale", ha sottolineato Charles Tchameni Tchienga, presidente dell'associazione. Un

impegno che proseguirà anche nei prossimi mesi: il ricavato del Calendario della Befana dei Portuali, presentato nel

corso della mattinata, sarà destinato a coprire le spese di iscrizione scolastica di alcuni bambini orfani e disabili,

rimasti esclusi dai percorsi educativi per mancanza di risorse. Come di consueto, l'iniziativa è stata presentata dal

presidente Luca Grilli, prima della proiezione del film "Un topolino sotto l'albero". Comment i.

RavennaNotizie.it

Ravenna

https://www.ravennanotizie.it/2026/01/07/oltre-600-persone-alla-befana-dei-portuali-di-ravenna/590912/
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Porto di Ravenna. Il 2025 è l'anno dei record: superati per la prima volta i 28 milioni di
tonnellate

Il porto di Ravenna chiude il 2025 con il miglior risultato della sua storia. Per la

prima volta i traffici complessivi superano la soglia dei 28 milioni di tonnellate

di merci movimentate , attestandosi a 28.096.272 tonnellate, con una crescita

del 10% rispetto al 2024 e un incremento di oltre 706mila tonnellate rispetto al

precedente record del 2022. Un risultato trainato soprattutto dagli ultimi mesi

dell'anno e dalla crescita di settori strategici come rinfuse secche, merci varie

e traffici energetici. Come evidenziano i dati elaborati dal Servizio Analisi e

Statistica (Direzione Operativa) dell'Autorità Portuale di Ravenna, nel corso

del 2025 il porto di Ravenna ha registrato una crescita costante dei traffici,

consolidatasi in particolare nei mesi di novembre e dicembre , che hanno

consentito di superare per la prima volta nella storia dello scalo la soglia dei 28

milioni di tonnellate annue. Nel dettaglio, il mese di novembre ha fatto segnare

un traffico pari a 2.549.260 tonnellate, con un aumento del 17,1% rispetto allo

stesso mese del 2024. Le stime di dicembre indicano invece 2.633.054

tonnellate di merci movimentate, in crescita del 22,1% su dicembre 2024. Nel

solo mese di dicembre si registrano segnali positivi per quasi tutte le categorie

merceologiche: agroalimentari solidi (+4,4%) e liquidi (+25,2%), metallurgici (+58,9%), petroliferi (+67,6%) e concimi

(+62,1%). In calo, invece, i prodotti chimici liquidi (-59,1%) e i materiali da costruzione (-39,6%). In crescita anche la

merce su trailer (+11,4%) e il numero di trailer (+11,1%), mentre risultano in diminuzione la merce in container (-5,4%)

e il numero dei TEUs (-6,2%) nel confronto mensile. Complessivamente, il 2025 si chiude dunque con un risultato

record di 28.096.272 tonnellate, in aumento del 10% rispetto al 2024 e superiore di 706.386 tonnellate rispetto al

primato raggiunto nel 2022. "Un risultato straordinario - ha dichiarato Francesco Benevolo, presidente dell'Autorità

Portuale di Ravenna - frutto dell'impegno profuso in questi mesi e anni da tutta la comunità portuale, dalle istituzioni

locali, dalle persone che lavorano in Autorità Portuale e dai presidenti che mi hanno preceduto. Le statistiche

confermano il porto di Ravenna come un vero hub multipurpose, capace di movimentare tutte le tipologie di merci e,

soprattutto, di consolidare il ruolo di porto leader nazionale nei settori delle rinfuse secche e delle merci varie". "Da

quest'anno - prosegue Benevolo - beneficiamo inoltre del nuovo traffico del gas liquefatto, che genera significative

ricadute economiche e occupazionali e che può prefigurare un futuro ruolo nazionale per Ravenna anche nel settore

delle rinfuse liquide". Nel dato progressivo annuale risultano in crescita gli agroalimentari liquidi (+18,8%) e solidi

(+12,2%), i prodotti chimici solidi (+49,1%), i materiali da costruzione (+4,4%), i concimi (+4,1%), i metallurgici

(+4,4%), i petroliferi (+48,1%) e le altre merci (+60,1%). In calo i prodotti chimici

RavennaNotizie.it

Ravenna
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liquidi (-23,9%). Per il 2025 risultano positivi anche i container , con oltre 212mila TEUs, in aumento del 5,1%

rispetto al 2024, così come la merce in container (+5,2%). Il numero dei trailer è stimato in quasi 70mila unità (-1,1%),

mentre la merce su ro-ro dovrebbe attestarsi a 1,7 milioni di tonnellate, in diminuzione del 4,5% rispetto al 2024. Sul

fronte passeggeri, i crocieristi sono stati 248.015, di cui 205.201 in home port e 42.683 in transito, in calo dell'8,9%

rispetto al 2024. Una flessione legata, come noto, ai lavori di costruzione della nuova Stazione Marittima, che hanno

comportato limiti strutturali all'attracco delle navi. Dati a cura dell'Area Programmazione e Sviluppo - Direzione

operativa Autorità di Sistema Portuale.

RavennaNotizie.it
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Porto di Ravenna, il 2025 un anno record grazie alle rinfuse e al Rigassificatore

Emilia Romagna | 07 Gennaio 2026 Nei mesi di novembre e dicembre si è

consolidata la crescita dei traffici portuali facendo superare per la prima volta

nella storia del porto di Ravenna i 28 milioni di tonnellate complessive. Il mese

di novembre ha registrato un traffico pari a 2.549.260 tonnellate (+ 17,1%)

rispetto al novembre 2024), mentre le stime del mese di dicembre vedono

2.633.054 tonnellate di merce movimentata ( +22,1% rispetto al dicembre

2024). In particolare nel mese di dicembre si stimano segni positivi per quasi

tutte le categorie merceologiche: gli agroalimentari solidi (+4,4%) e liquidi

(+25,2%), i metallurgici (+58,9%), i petroliferi (+67,6%), i concimi (+62,1%).

Negativi, invece, i prodotti chimici liquidi (-59,1%) e i materiali da costruzione

(-39,6%). In crescita la merce su trailer (+11,4%) e il numero di trailer

(+11,1%), mentre risulta in calo la merce in container (-5,4%) e il numero dei

TEUs (-6,2%). Quindi complessivamente per l'anno 2025 si raggiungerà un

risultato record di 28.096.272 milioni di tonnellate (+ 706.386 tonn rispetto al

record raggiunto nel 2022) , in aumento del 10% rispetto al 2024. «Un risultato

straordinario ha dichiarato Francesco Benevolo, presidente dell'Autorità

Portuale di Ravenna - frutto dell'impegno profuso in questi mesi ed anni da tutta la comunità portuale, le istituzioni

locali, le persone che lavorano in Autorità Portuale ed i Presidenti che mi hanno preceduto. Le statistiche confermano

il porto di Ravenna come vero e proprio hub portuale multipurpose in grado di movimentare tutte le tipologie di merci,

ma soprattutto consolidano il nostro ruolo di porto leader nazionale nei settori delle rinfuse secche e nelle merci varie.

In aggiunta, da quest'anno beneficiamo del nuovo traffico del gas liquefatto che genera significative ricadute

economiche ed occupazionali nel porto e può prefigurare un futuro ruolo nazionale per Ravenna anche nel settore

delle rinfuse liquide. Il porto di Ravenna si conferma dunque come nodo logistico strategico per il sistema produttivo

del Paese e, grazie alla forte coesione con la comunità e le istituzioni locali, nonché agli ulteriori investimenti pubblici

e privati che ci auguriamo vengano presto attivati sul territorio, potrà affrontare con efficienza e competitività gli

auspicabili traguardi attesi per il nuovo anno 2026». Come progressivo, sono in crescita gli agroalimentari liquidi

(+18,8%) e quelli solidi (+12,2%), i prodotti chimici solidi (+49,1%), i materiali da costruzione (+4,4%), i concimi

(+4,1%), i metallurgici (+4,4%), i petroliferi (+48,1%) e le altre merci (+60,1%). In calo i prodotti chimici liquidi

(-23,9%). Per il 2025 positivi i container, oltre 212 mila TEUs, in aumento del 5,1% rispetto al 2024 e del 5,2% per la

merce in container. Il numero dei trailer si stimano pari a quasi 70 mila pezzi (-1,1%), mentre la relativa merce su ro-

ro, dovrebbe essere pari a 1,7 milioni di tonnellate, in diminuzione del 4,5% rispetto a quella movimentata nel 2024. I

passeggeri crocieristi sono stati 248.015 di cui 205.2015 in home port e 42.683 in transito

Settesere

Ravenna

https://www.settesere.it/it/notizie-emilia-romagna-porto-di-ravenna-il-2025-un-anno-record-grazie-alle-rinfuse-e-al-rigassificatore-n53610.php
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in calo del 8,9% rispetto al 2024. In questo caso il calo è dovuto, come noto, ai lavori di costruzione della nuova

Stazione Marittima che ha provocato limiti strutturali all'attracco navi.

Settesere

Ravenna
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Record di movimentazione merci per il porto di Ravenna nel 2025

Nicola Capuzzo

Il nuovo rigassificatore trascina i traffici per la prima volta oltre la soglia dei 28

milioni di tonnellate di merce movimentata Nei mesi di novembre e dicembre

si è consolidata la crescita dei traffici portuali facendo superare per la prima

volta nella storia del porto di Ravenna i 28 milioni di tonnellate complessive.

Lo ha reso noto la locale Autorità di sistema portuale: Il mese di novembre ha

registrato un traffico pari a 2.549.260 tonnellate (+17,1%) rispetto al novembre

2024), mentre le stime del mese di dicembre vedono 2.633.054 tonnellate di

merce movimentata (+22,1% r ispetto al  d icembre 2024).  Quindi

complessivamente per l'anno 2025 si raggiungerà un risultato record di

28.096.272 di tonnellate (+706.386 tonnellate rispetto al record raggiunto nel

2022), in aumento del 10% rispetto al 2024. Un risultato straordinario ha

dichiarato Francesco Benevolo, presidente dell'Autorità Portuale di Ravenna

frutto dell'impegno profuso in questi mesi ed anni da tutta la comunità portuale,

le istituzioni locali, le persone che lavorano in Autorità Portuale ed i presidenti

che mi hanno preceduto. Le statistiche confermano il porto di Ravenna come

vero e proprio hub portuale multipurpose in grado di movimentare tutte le

tipologie di merci, ma soprattutto consolidano il nostro ruolo di porto leader nazionale nei settori delle Rinfuse Secche

e nelle Merci Varie. In aggiunta, da quest'anno beneficiamo del nuovo traffico del gas liquefatto che genera

significative ricadute economiche ed occupazionali nel porto e può prefigurare un futuro ruolo nazionale per Ravenna

anche nel settore delle Rinfuse Liquide. I dati di traffico del rigassificatore non sono stati resi noti, ma considerando

che nei primi due mesi di operatività (dati Snam) sono state movimentate circa 140mila tonnellate di gnl, è chiaro

come il nuovo traffico sia stato decisivo nel risultato complessivo, come del resto evidenziano i dati complessivi

relativi alla categoria prodotti petroliferi in cui rientra il Gnl, passati da 2,86 milioni di tonnellate a 4,24 milioni

(+48,1%). Come progressivo, sono in crescita gli agroalimentari liquidi (+18,8%) e quelli solidi (+12,2%), i prodotti

chimici solidi (+49,1%), i materiali da costruzione (+4,4%), i concimi (+4,1%), i metallurgici (+4,4%), i petroliferi

(+48,1%) e le altre merci (+60,1%). In calo i prodotti chimici liquidi (-23,9%). Per il 2025 positivi i container, oltre

212mila teu, in aumento del 5,1% rispetto al 2024 e del 5,2% per la merce in container. Il numero dei trailer si stimano

pari a quasi 70mila pezzi (-1,1%), mentre la relativa merce su ro-ro, dovrebbe essere pari a 1,7 milioni di tonnellate, in

diminuzione del 4,5% rispetto a quella movimentata nel 2024 ha proseguito la nota dell'ente. I crocieristi sono stati

248.015 di cui 205.2015 in home port e 42.683 in transito in calo del 8,9% rispetto al 2024. In questo caso il calo è

dovuto, come noto, ai lavori di costruzione della nuova Stazione Marittima che ha provocato limiti strutturali

all'attracco navi. ISCRIVITI ALLA NEWSLETTER QUOTIDIANA GRATUITA DI SHIPPING ITALY

Shipping Italy

Ravenna

https://www.shippingitaly.it/2026/01/07/record-di-movimentazione-merci-per-il-porto-di-ravenna-nel-2025/
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SHIPPING ITALY E' ANCHE SU WHATSAPP: BASTA CLICCARE QUI PER ISCRIVERSI AL CANALE ED

ESSERE SEMPRE AGGIORNATI.

Shipping Italy
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Il nuovo assessore regionale alle infrastrutture Filippo Boni in visita a Livorno

(AGENPARL) - Wed 07 January 2026 Il nuovo assessore regionale alle

infrastrutture Filippo Boni in visita a Livorno Livorno, 7 gennaio 2026 -

Darsena Europa, sottopasso della stazione con valorizzazione delle Terme e

tramvia veloce Livorno-Pisa-Lucca: sono stati questi gli argomenti principali

dell ' incontro che si è svolto stamattina con il nuovo assessore alle

infrastrutture della Regione Toscana Filippo Boni. Una mattinata nella quale il

componente della giunta di Eugenio Giani ha potuto visitare il porto di Livorno

insieme al presidente dell'Autorità di Sistema portuale Davide Gariglio e al

comandante del porto Giovanni Canu, vedere da vicino tutte le opere in atto

nello scalo marittimo livornese e concentrarsi poi sui progetti più significativi

che riguardano infrastrutture e viabilità della città di Livorno. L'assessore Boni,

insieme alla vicepresidente della Regione Mia Diop e al consigliere regionale

Alessandro Franchi, ha incontrato il sindaco Luca Salvetti e l'assessora

Giovanna Cepparello, condividendo percorsi in atto e progettualità future. -

Save my name, email, and website in this browser for the next time I comment.

Questo sito utilizza Akismet per ridurre lo spam. Scopri come vengono

elaborati i dati derivati dai commenti.

Agenparl

Livorno

https://agenparl.eu/2026/01/07/il-nuovo-assessore-regionale-alle-infrastrutture-filippo-boni-in-visita-a-livorno/
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Interporto della Toscana Centrale infrastruttura strategica nazionale

Digitalizzazione, soste sicure e crescita dei treni merci rafforzano il ruolo strategico dell'Interporto di Prato nella rete
europea.

L'Interporto della Toscana Centrale è stato ufficialmente riconosciuto come

infrastruttura strategica e di interesse nazionale dalla nuova normativa

pubblicata in Gazzetta Ufficiale. Il riconoscimento arriva al termine di un 2025

caratterizzato da sviluppo e crescita , grazie a una serie di interventi che

hanno rafforzato il ruolo dello snodo di Prato all'interno della rete europea

degli  interport i  ,  sia sul fronte della digital izzazione sia su quello

dell'intermodalità e della sicurezza. Digitalizzazione e interoperabilità: il

progetto ELODIE Un contributo decisivo è arrivato dal progetto ELODIE ,

avviato nel 2022 per migliorare la digitalizzazione dei processi logistici e lo

scambio dati tra interporti italiani ed europei. L'Interporto della Toscana

Centrale è stato il primo nodo in Italia a ottenere la certificazione di

interoperabilità , testando il nuovo sistema a livello ministeriale ed europeo. La

piattaforma consente oggi una gestione avanzata dei varchi di accesso, il

riconoscimento targhe, il monitoraggio del traffico interno, la preregistrazione

degli accessi e il dialogo con altri nodi logistici attraverso standard

interoperabili. Soste Sicure: nuovi parcheggi secondo standard europei Nel

2025 sono stati inoltre completati i lavori del progetto europeo Soste Sicure , per un investimento di circa 4 milioni di

euro . L'intervento ha portato alla realizzazione di tre nuovi parcheggi e alla riqualificazione di due aree di sosta

esistenti , per un totale di 140 stalli destinati ai mezzi pesanti. Le aree sono dotate di servizi di ristoro, servizi igienici,

videosorveglianza e spazi dedicati a tir e rimorchi, nel rispetto degli standard europei di sicurezza e accoglienza

Crescita del terminal intermodale e traffico ferroviario Un ulteriore elemento di sviluppo è rappresentato dal terminal

intermodale di Gonfienti , sempre più centrale per il traffico merci europeo. Nel 2025 l'Interporto ha raggiunto quota

330 treni merci movimentati , con una previsione di crescita fino a 500 circolazioni nel 2026 , al termine dei lavori di

adeguamento infrastrutturale tra Prato e Bologna. Il terminal è oggi collegato su rotaia con i porti di La Spezia e

Livorno e svolge un ruolo chiave anche nei lavori per l'alta velocità a Firenze, gestendo il trasporto delle terre di scavo

della nuova stazione. Un nodo chiave per l'intermodalità europea Grazie agli investimenti in digitalizzazione logistica

sosta sicura e trasporto ferroviario merci , l'Interporto della Toscana Centrale si consolida come hub intermodale

strategico , con ampi margini di crescita e un ruolo sempre più rilevante nel rafforzamento del sistema logistico e

intermodale nazionale ed europeo. Contatta: Interporto della Toscana Centrale.
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Adelante, porto. Anzi no: meglio pian pianino, quasi fermo

Sembra che il mondo portuale livornese sia sotto una specie di sonno da

ipnosi: di fatto, poco di quello che doveva essere fatto è stato fatto. Brutto

gioco di parole, ma è la verità: il porto ha perduto l'opportunità di "grattare"

qualche milione di più in Finanziaria (c'è riuscita Genova, che ha completato

l'organico dell'Autorità di Sistema Portuale in tempo utile). Il porto continua

infatti a zoppicare con un "buco" nella sua più importante poltrona dopo quella

del presidente, ovvero lo scranno del segretario generale. Il porto non ha

nemmeno completato i l  passaggio di consegne per i l  commissario

governativo della Darsena Europa, con la nomina un mese fa del nuovo,

ovvero del prefetto: per cui ancora opera e decide i l  commissario

formalmente "scaduto" con la sua vice (Guerrieri/Madii). Il porto è in stand-by

sulle aree che la magistratura d'Appello ha decretato essere state

illegittimamente utilizzate nell'ambito della vicenda della concessione

temporanea reiterata più volte Mi fermo, per pietà di patria, sulla mancata

nomina del segretario generale. Secondo voci da Roma, sarebbe in pole

position per la carica un candidato della Lega, l'avvocato Mancini: bravo

avvocato, dicono, ma piuttosto digiuno dalle gestioni portuali. L'avrebbe vinta sul braccio-di-ferro con il candidato (o i

candidati) di Forza Italia: secondo il manuale Cencelli tocca infatti ai due rami minori della coalizione governativa la

poltrona livornese numero 2, dopo l'assegnazione della numero 1 al Pd. Torna alla memoria una vecchia vignetta dei

tempi di Craxi buonanima. Nihil sub sole novi (A.F.).

La Gazzetta Marittima

Livorno
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Maggio 2026: l'incognita del rigassificatore di Piombino

Data di termine del contratto: Il Governo decida

Giulia Sarti

PIOMBINO Con l'arrivo del 2026 giunge a conclusione il contratto per il

rigassificatore di Piombino. Dopo tre anni di attività la Italis LNG , secondo gli

accordi iniziali, dovrebbe lasciare il porto toscano, ma la destinazione è

ancora sconosciuta e il Governo al momento non ha dato soluzioni

alternative. La Liguria ha ribadito a più voci e in più momenti il suo no come

ipotesi per il ricollocamento, mentre una flebile speranza per la città si era

aperta con un annuncio dalla Calabria che sembrava pronto ad accogliere

l'impianto. Mentre la questione non sembra vicina a una risposta definitiva e

soddisfacente, i comitati cittadini temono una proroga e chiedono un atto

formale della Regione Toscana al commissario straordinario e presidente

della stessa Regione Eugenio Giani , che comunque aveva già espresso il no

deciso a un allungamento dei tempi di attività come votato anche dalla Giunta

regionale. La posizione della città Nella lettera aperta inviata a Giani da alcuni

comitati cittadini ( Salute pubblica, La piazza della Val di Cornia e il Gruppo

gazebo 8 Giugno) si sottolinea come anche la serie di richieste e

adempimenti da parte dello Stato, a distanza di tempo non risultino recepiti . Il

protrarsi di una eventuale ulteriore durata, oltre il 2026 -si legge- di esercizio della nave in porto a Piombino sarebbe

senza intesa tra lo Stato e la Regione Toscana ospitante cioè, di fatto, una violazione delle normative iniziali.

Crediamo che la Giunta in carica dovrebbe ribadire quanto sopra detto con uno specifico atto per rimarcare la propria

volonta e per richiamare il Governo ad assumere azioni e atti conseguenti. Lasciare passare il tempo nel vuoto di atti

amministrativi degli organi regionali o nelle parole del Commissario che si limita a ricordare che l'autorizzazione ha

valenza triennale, non appare sufficiente tenuto conto che i tempi per il trasferimento gia appaiono improbabili .

Questo era stato già confermato e perchè tutto si concluda entro i termini ( il 5 Maggio 2026 è la data x ), dovrebbe

almeno essere stato approvato, e esaminato il progetto di dismissione. A inizio Dicembre 2025 la seduta del

Consiglio comunale convocata dal sindaco di Piombino Francesco Ferrari aveva messo sul tavolo dati e prospettive

a cui si era aggiunto l'intervento del presidente dell'AdSp del mar Tirreno settentrionale Davide Gariglio per quel che

riguarda le attività portuali che hanno dovuto subire alcuni limiti in casi particolari come quello delle Piombino Industrie

Marittime (PIM), costretta a rinunciare alla banchina est in una fase cruciale delle sue commesse. I dati del 2025

Come per il 2024, anche nel corso del 2025 gli Usa sono stati il Paese di maggior provenienza delle navi metaniere

alla nave rigassificatrice, seguito dall'Algeria, per un totale di 43 carichi gestiti, circa 3 miliardi e mezzi di metri cubi

immessi nell'impianto nazionale. Nel 2024 il terminale aveva accolto 39 navi metaniere provenienti da 7 Paesi

esportatori per un totale di 5,7 milioni di metri cubi di GNL scaricati , con un tasso di utilizzo superiore al

Messaggero Marittimo

Piombino, Isola d' Elba
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90% che rappresenta uno dei più alti in Europa per le FSRU di recente realizzazione.

Messaggero Marittimo

Piombino, Isola d' Elba
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San Benedetto, degustazioni e showcooking, al mercatino manca un tassello: per i lavori
al porto si attende la perizia geologica

di Alessandra Clementi giovedì 8 gennaio 2026, 03:05 2 Minuti di Lettura SAN

BENEDETTO - Va avanti l'iter per ristrutturare e ampliare il mercatino del

pesce al porto, con un piano sopraelevato destinato alla degustazione dei

prodotti ittici. Nei giorni scorsi è stata richiesta una perizia geologica, di cui si

attende l'esito, per poter completare la documentazione necessaria per l'avvio

dei lavori. A curare l'opera è l'ingegner Francesco Quondamatteo. I lavori

dureranno un anno. Si andrà a demolire l'attuale mercatino per poi ricostruirlo

ex novo. La trasformazione La trasformazione non è solo un intervento

edilizio, ma un progetto di riqualificazione urbana e turistica. L'area diventerà

infatti un punto di riferimento per la promozione del pescato locale e un luogo

capace di unire tradizione e gastronomia, rafforzando l'identità marinara di

San Benedetto. All'entrata rimarranno i box gestiti dai titolari dei pescherecci

che potranno vendere, come avviene ora, il proprio pescato. Al piano

superiore, invece, il pescato verrà cucinato e potrà essere degustato godendo

di una visuale tra porto e mare. Un intervento che prevede una spesa pari a

960mila euro, di cui l'80% intercettato dal bando regionale e il restante 10% da

fondi comunali, precisamente dal fondo europeo Feampa con oltre 764 mila euro, mentre la quota comunale, circa

191 mila euro, sarà coperta con gli oneri di urbanizzazione. L'idea L'idea di riferimento è quella del mercato di

Barcellona dove vendere fresco e cucinare e far degustare pesce fritto e altre pietanze. Al suo interno sempre

produttori che hanno barche nel porto sambenedettese. Si sta decidendo anche dove spostare gli attuali box per il

periodo in cui verranno eseguiti i lavori, sarà sempre una location all'interno del comparto portuale. La ripartizione Il

nuovo mercatino sarà energeticamente autosufficiente. Ogni pescatore avrà a disposizione spazi dedicati per la

vendita diretta, ma è previsto anche un piano superiore per altre attività. Sarà un luogo dove poter assaggiare il fritto

di pesce o piatti preparati, accompagnandoli con un bicchiere di vino, davanti al porto, in uno degli scenari più

caratteristici della città, oltre a conferire maggiore decoro a una zona nevralgica. Già dal 2017 la marineria

sambenedettese invoca la realizzazione del mercatino del pesce capace di ospitare eventi e showcooking ma per

anni il loro progetto è rimasto nel cassetto mentre ora dopo quasi 10 anni si spera che veda la luce anche perché la

mancanza di maggiori iniziative che valorizzassero il prodetto è stata tra le motivazioni che gli stessi pescatori hanno

portato per la rottamazione delle barche che è andata avanti spopolando il porto: © RIPRODUZIONE RISERVATA.

corriereadriatico.it
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Interporto Marche investe sul digitale con fondi PNRR

Finanziamento MIT da 402.500 euro per una rete digitale a supporto della logistica internazionale

Jesi Un passo concreto verso la digitalizzazione della logistica per Interporto

Marche SpA . Il Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti ha assegnato un

finanziamento di 402.500 euro nell'ambito del PNRR, misura dedicata alla

digitalizzazione della catena logistica Un progetto da 805.000 euro per la

logistica digitale Il progetto prevede un investimento complessivo di 805.000

euro , cofinanziato al 50%, e mira alla realizzazione di un ecosistema digitale

e tecnologico avanzato , in linea con gli standard dei principali interporti

nazionali. L'obiettivo è rispondere alla crescita prospettica dei volumi di

traffico, migliorando l'efficienza operativa , l'integrazione dei nodi logistici

regionali e l'attrattività dell'Interporto Marche per le imprese già insediate e per

nuovi operatori logistici e industriali. Collaborazioni strategiche e tempi di

realizzazione Il progetto sarà sviluppato con il supporto della rete UIR Unione

Interporti Riuniti e in collaborazione con l'Università Politecnica delle Marche Il

tempo stimato per la realizzazione è di sei mesi dall'avvio dei lavori Interporto

Marche come nodo della logistica internazionale Grazie all'investimento nella

logistica digitale , Interporto Marche rafforza il proprio ruolo di nodo strategico

capace di dialogare in modo più efficace con le infrastrutture regionali, a partire dal Porto di Ancona , e con i

principali sistemi logistici nazionali e internazionali. Il progetto è orientato a sostenere l'internazionalizzazione delle

imprese marchigiane , favorendo l'accesso a nuovi mercati e migliorando la competitività delle filiere produttive

regionali. Interporti finanziati dal PNRR per la digitalizzazione Il finanziamento rientra in un programma nazionale che

coinvolge diversi interporti italiani, tra cui Trieste, Verona, Padova, Venezia, Novara, Parma, Nola e JesiMarche, a

conferma della centralità della digitalizzazione della logistica nelle politiche infrastrutturali del PNRR. Nuovi progetti

infrastrutturali e sviluppo dell'intermodalità Parallelamente al progetto digitale, Interporto Marche sta portando avanti

nuovi investimenti infrastrutturali , tra cui la realizzazione di un'area servizi con hotel per trasportatori e tecnici, punto

ristoro, officina mobile, distributore carburanti e la prospettiva di un futuro punto di rifornimento a idrogeno

Proseguono inoltre i lavori per il potenziamento dell'intermodalità ferroviaria e le collaborazioni per il trasporto

ferroviario delle barbabietole biologiche, oltre a trattative con operatori nazionali ed esteri che vedono l'Interporto

come hub logistico per l'export marchigiano , in particolare nei settori food e manifatturiero. Contatta: Interporto

Marche.
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Il Salerno Container Terminal supera i 400 mila TEU

Il 2025 si conclude con 16 per cento di traffico in più per il terminal campano

gestito dal gruppo Gallozzi. Portati a termine 15 milioni di investimenti Sono

416.056 i TEU movimentati nel 2025 dal Salerno Container Terminal, con un

incremento di 57.922 TEU rispetto al 2024, che aveva registrato una

movimentazione complessiva di 358.134 TEU. Gli approdi gestiti dal terminal,

rende noto il gruppo Gallozzi, sono stati circa 1,400, tra navi full container,

autostrade del mare e porta rinfuse, su un totale di circa 2,200 navi cargo

giunte nel porto di Salerno, nonostante alcune banchine non siano state del

tutto operative, a causa dei lavori di riqualificazione del programma ex PNRR,

in fase di conclusione. L'anno scorso il terminal ha portato a termine nuovi

investimenti per 15 milioni di euro, in gru di banchina, RTG e semoventi di

piazzale, oltre all'assunzione di 50 nuovi occupati negli ambiti operativi e

gestionali. «L'anno appena concluso - dichiara Agostino Gallozzi, presidente

del Salerno Container Terminal - evidenzia risultati estremamente positivi, che

posizionano la nostra società ai vertici del settore, nonostante il perdurare di

una situazione internazionale ancora instabile, particolarmente rispetto al

transito attraverso il Mar Rosso. Su questo fronte si prevedono grandi cambiamenti, con ripercussioni sul

complessivo assetto e configurazione delle rotte internazionali. Nel nuovo anno lavoreremo per consolidare i volumi

del 2025, puntando con priorità al miglioramento continuo dei servizi offerti e delle performance operative, sia sul

fronte nave che sul fronte gates e piazzali. Con questo obiettivo abbiamo già commissionato una ulteriore maxi gru di

banchina, RTG e reach stackers. Partiranno a breve i lavori per l'installazione dei nuovi gate con un alto livello di

automazione, per rendere più veloce l'accesso dei camion in terminal. Per fine anno contiamo che sia pronto ad

entrare in esercizio il nuovo terminal retroportuale, di 70.000 mq, le cui aree saranno integrate operativamente con

quelle portuali». Condividi Tag salerno Articoli correlati.

Informazioni Marittime

Salerno
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Salerno Container Terminal chiude il 2025 in crescita

Superata quota 416 mila TEU. In agenda anche l'installazione di nuovi gate

Andrea Puccini

SALERNO Il 2025 si chiude con risultati nettamente positivi per Salerno

Container Terminal , che registra una crescita del 16% dei volumi

movimentati, raggiungendo quota 416.056 TEU. Si tratta di un incremento di

57.922 TEU rispetto al 2024, anno che si era attestato a 358.134 TEU,

confermando il trend espansivo dello scalo campano nel segmento

containerizzato. Nel corso dell'anno il terminal ha gestito circa 1.400 approdi

tra navi full container, servizi delle Autostrade del Mare e navi porta rinfuse,

su un totale di circa 2.200 navi cargo arrivate nel porto di Salerno . Un

risultato significativo, ottenuto nonostante alcune banchine non siano state

pienamente operative a causa dei lavori di riqualificazione finanziati con il

programma ex PNRR, attualmente in fase di completamento. Il 2025 è stato

anche un anno di importanti investimenti. Salerno Container Terminal ha

portato a termine nuovi interventi per circa 15 milioni di euro, destinati al

potenziamento delle attrezzature operative con l'acquisto di gru di banchina,

RTG e mezzi semoventi di piazzale . Parallelamente, l'azienda ha rafforzato

l'organico con l' assunzione di 50 nuovi addetti, impiegati sia nelle attività

operative sia in quelle gestionali. L'anno appena concluso - ha dichiarato Agostino Gallozzi, presidente della società -

evidenzia risultati estremamente positivi, che posizionano la nostra società ai vertici del settore, nonostante il

perdurare di una situazione internazionale ancora instabile, in particolare per quanto riguarda il transito nel Mar

Rosso. Uno scenario che, secondo Gallozzi, è destinato a evolvere: Si prevedono grandi cambiamenti, con possibili

ripercussioni sull'assetto complessivo e sulla configurazione delle rotte internazionali. Per il 2026 l'obiettivo dichiarato

è il consolidamento dei volumi raggiunti nel 2025, accompagnato da un ulteriore miglioramento dei servizi e delle

performance operative. Lavoreremo - ha aggiunto il presidente - sia sul fronte nave sia su quello dei gate e dei

piazzali. In quest'ottica, il terminal ha già commissionato una nuova maxi gru di banchina, ulteriori RTG e reach

stacker. Tra i principali progetti in agenda per il nuovo anno figurano anche l'avvio dei lavori per l'installazione di nuovi

gate ad alto livello di automazione, pensati per velocizzare l'accesso dei camion al terminal, e la messa in esercizio

del nuovo terminal retroportuale. Quest'ultimo, con una superficie di circa 70.000 metri quadrati, dovrebbe essere

operativo entro la fine dell'anno e sarà integrato funzionalmente con le aree portuali, rafforzando ulteriormente la

capacità logistica complessiva dello scalo di Salerno.

Messaggero Marittimo
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Stazione marittima di Salerno, il Tar conferma l'affidamento al consorzio locale

Al centro della controversia vi erano le previsioni contenute nell'offerta tecnica dell'aggiudicatario, ritenute dai
ricorrenti eccessivamente ottimistiche

Andrea Puccini

SALERNO La concessione della Stazione Marittima di Salerno resta al

consorzio formato da Salerno Cruises s.r.l. e Salerno Stazione Marittima

S.p.A. Il Tribunale amministrativo regionale della Campania ha infatti respinto

il ricorso presentato da Terminal Napoli S.p.A., confermando la legittimità

della delibera con cui il presidente dell'Autorità di Sistema portuale del Mar

Tirreno Centrale aveva disposto l'aggiudicazione della gestione della struttura,

della banchina di pertinenza e delle aree funzionali al servizio passeggeri

crocieristici. La decisione dei giudici della terza sezione chiude così il

contenzioso che aveva visto contrapposti il consorzio salernitano e la

cordata partenopea che riunisce alcuni tra i principali operatori del settore

crocieristico, tra cui Msc, Costa Crociere e Royal Caribbean per la gestione

del traffico crocieristico nel porto di Salerno. Al centro della controversia vi

erano le previsioni contenute nell'offerta tecnica dell'aggiudicatario, ritenute

dai ricorrenti eccessivamente ottimistiche. Terminal Napoli aveva contestato

stime di crescita considerate non coerenti con l'andamento storico dello scalo

e con il quadro generale del mercato crocieristico mediterraneo, arrivando a

ipotizzare, a regime, un incremento molto significativo dei volumi: fino a +453% dei passeggeri e +284% delle

toccate nell'ottavo anno di concessione rispetto al 2023, pari a un tasso medio annuo del 24% per i passeggeri e del

18% per le navi. Il Tar ha tuttavia ritenuto che la valutazione dell'Autorità di sistema portuale rientri pienamente nella

discrezionalità amministrativa. Secondo i giudici, le previsioni di crescita, pur opinabili e influenzate da molteplici

Messaggero Marittimo

Salerno
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variabili esterne, non possono essere considerate manifestamente irragionevoli o macroscopicamente errate. A

tutela dell'interesse pubblico, inoltre, il contratto di concessione prevede specifiche clausole risolutive e penali,

pensate per consentire all'amministrazione di intervenire in caso di scostamenti rilevanti rispetto agli obiettivi

dichiarati. Nella sentenza viene anche evidenziato come ogni piano economico-finanziario implichi una componente

fisiologica di rischio, legata sia alla concorrenza tra scali sia all'evoluzione del mercato. Nemmeno il calo registrato

nel 2024 con una flessione dell'8,4% dei crocieristi rispetto all'anno precedente è stato ritenuto sufficiente a

compromettere la tenuta complessiva dell'impianto previsionale. Con la pronuncia del Tar, la gestione della stazione

marittima salernitana rimane dunque saldamente nelle mani del consorzio locale. La sentenza conferma

l'impostazione seguita dall'AdSp partneopea nella precedente governance prima dell'insediamento del nuovo

presidente Eliseo Cuccaro, orientata a una strategia di sviluppo e rilancio del traffico crocieristico, pur in un contesto

di mercato complesso e competitivo.

https://www.messaggeromarittimo.it/stazione-marittima-di-salerno-il-tar-conferma-laffidamento-al-consorzio-locale/
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Il Tar: "La tutela dell'ambiente marino prevale sulle esigenze delle infrastrutture portuali"

07 Gennaio 2026 Helvetius Da Salerno la decisione in merito al progetto di

ampliamento del porto di Palinuro Salerno - La tutela dell'ambiente marino

prevale sulle esigenze delle infrastrutture portuali, anche quando queste ultime

vengono invocate per ragioni di sicurezza della navigazione. Lo ha stabilito la

terza sezione del Tar di Salerno, respingendo il ricorso presentato dal Comune

di Centola contro il parere negativo di compatibilità ambientale espresso dal

Ministero dell'Ambiente (all'epoca della Transizione Ecologica) in merito al

progetto di ampliamento del porto di Palinuro. Al centro della contesa

giudiziaria c'era il piano dell'amministrazione locale per prolungare la testata

del molo foraneo di circa 45 metri e variarne l'orientamento, così da

proteggere meglio lo specchio acqueo dalle mareggiate e garantire l'incolumità

di persone e imbarcazioni durante le operazioni di attracco. Nonostante un

iniziale via libera paesaggistico, il progetto si è scontrato con le valutazioni

della Commissione Tecnica di Verifica dell'Impatto Ambientale (Ctva),

secondo cui l'opera avrebbe causato la perdita diretta di un habitat protetto

prioritario: le praterie di Posidonia oceanica che popolano i fondali del Cilento,

già in sofferenza in quel tratto di costa. In tribunale, l'ente locale ha tentato di difendere l'intervento sostenendo che il

sacrificio della pianta marina sarebbe stato minimo, pari a circa lo 0,15% della superficie totale del sito, e giustificato

da motivi di rilevante interesse pubblico. Il Comune aveva inoltre proposto misure di compensazione, tra cui il

reimpianto della Posidonia in aree limitrofe e la creazione di campi boe eco-compatibili. I giudici amministrativi hanno

però smontato queste tesi punto per punto, rilevando come le praterie nell'area interessata siano già in una fase di

regressione e che i lavori avrebbero aggravato la situazione attraverso l'accumulo di sedimenti, soffocando

ulteriormente la flora marina. Applicando rigorosamente il "principio di precauzione", la sentenza chiarisce che le

esigenze di sicurezza "non possono essere tutelate a totale detrimento dei valori ambientali", specialmente quando le

misure compensative proposte risultano scientificamente incerte o poco efficaci. Il Tar ha infine sottolineato la

presenza di altri approdi sicuri a breve distanza, come Marina di Camerota e Pisciotta, rendendo meno stringente la

necessità di ampliare il porto di Palinuro a spese dell'ecosistema costiero.

Ship Mag

Salerno

https://www.shipmag.it/il-tar-la-tutela-dellambiente-marino-prevale-sulle-esigenze-delle-infrastrutture-portuali/
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Il Salerno Container Terminal ha chiuso il 2025 con 416.056 Teu movimentati

Partiranno a breve i lavori per l'installazione dei nuovi gate con un alto livello di

automazione al fine di rendere più veloce l'accesso dei camion al terminal

Come preannunciato il 2025 per Salerno Container Terminal si è chiuso con un

+16% di crescita in termini di container imbarcati e sbarcati. Una nota del

termina controllato da gallozzi Group e partecipato da Spinelli e da Contship

informa che sono stati 416.056 i Teu movimentati nell'anno, con un incremento

di 57.922 Teu rispetto al 2024, che già aveva registrato una movimentazione

complessiva di 358.134 Teu. Nell'anno appena trascorso sono stati gestiti dal

terminal salernitano circa 1.400 approdi, tra navi full container, autostrade del

mare e porta rinfuse, su un totale di circa 2.200 navi cargo giunte nel porto di

Salerno, nonostante alcune banchine non siano state del tutto operative, a

causa dei lavori di riqualificazione del programma ex Pnrr, ora in fase di

conclusione. Il terminalista nella sua nota ricorda che sono stati portati a

termine nell'anno nuovi investimenti per 15 milioni di euro in gru di banchina,

Rtg e gru semoventi di piazzale, oltre all'assunzione di 50 nuovi occupati negli

ambiti operativi e gestionali del terminal. "L'anno appena concluso evidenzia

risultati estremamente positivi, che posizionano la nostra società ai vertici del settore, nonostante il perdurare di una

situazione internazionale ancora instabile, in particolare rispetto al transito attraverso il Mar Rosso" dichiara Agostino

Gallozzi, presidente della società. "Su questo fronte - aggiunge - si prevedono grandi cambiamenti, con ripercussioni

sul complessivo assetto e configurazione delle rotte internazionali. Nel nuovo anno lavoreremo per consolidare i

volumi del 2025, puntando con priorità al miglioramento continuo dei servizi offerti e delle performance operative, sia

sul fronte nave che sul fronte gates e piazzali. Con questo obiettivo abbiamo già commissionato una ulteriore maxi

gru di banchina, Rtg e reachstacker". Gallozzi conclude comunicando che "partiranno a breve i lavori per

l'installazione dei nuovi gate con un alto livello di automazione, per rendere più veloce l'accesso dei camion al

terminal. Per fine anno contiamo che sia pronto a entrare in esercizio il nuovo terminal retroportuale, di 70.000 mq, le

cui aree saranno integrate operativamente con quelle portuali". ISCRIVITI ALLA NEWSLETTER QUOTIDIANA

GRATUITA DI SHIPPING ITALY SHIPPING ITALY E' ANCHE SU WHATSAPP: BASTA CLICCARE QUI PER

ISCRIVERSI AL CANALE ED ESSERE SEMPRE AGGIORNATI.

Shipping Italy

Salerno

https://www.shippingitaly.it/2026/01/07/il-salerno-container-terminal-ha-chiuso-il-2025-con-416-056-teu-movimentati/
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AEROPORTI DI PUGLIA * MALTEMPO: «VOLI DIROTTATI A BRINDISI, I PASSEGGERI
DIRETTI IN ALBANIA RAGGIUNGERANNO TIRANA IN TRAGHETTO»

Raggiungeranno l'Albania in traghetto i passeggeri che nella scorsa notte sono

stati dirottati sull'aeroporto di Brindisi per avverse condizioni metereologiche a

Tirana. Dopo le 13 i passeggeri dei due voli WizzAir provenienti da Bologna e

Bergamo e diretti a Tirana sono stati trasferiti al porto di Brindisi dove si

imbarcheranno su un traghetto che effettuerà un collegamento speciale per

poter permettere loro di raggiungere Valona per poi proseguire alla volta di

Tirana. Non sono mancati alcuni momenti di tensione a causa della protesta

dei passeggeri che hanno occupato parte del piazzale adibito al parcheggio

degli aeromobili. Tempestivo è stato l'intervento delle Forze dell'Ordine venute

in soccorso del personale di Aeroporti di Puglia, che sin da subito con

professionalità ha gestito al meglio la situazione e ha garantito massima

assistenza ai passeggeri coinvolti operando in un contesto complesso non

dipendente dalla responsabilità dell'aeroporto. Nonostante i disagi vissuti, lo

scalo brindisino ha sempre mantenuto la propria operatività: nessun volo è

stato cancellato o ha subito ritardi.

Agenzia Giornalistica Opinione

Brindisi

https://www.agenziagiornalisticaopinione.it/opinionews/aeroporti-di-puglia-maltempo-voli-dirottati-a-brindisi-i-passeggeri-diretti-in-albania-raggiungeranno-tirana-in-traghetto/
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Voli dirottati a Brindisi per il maltempo, passeggeri tornano in Albania con traghetto

Circa 250 trasferiti dall'aeroporto al porto. 39 raggiungeranno Tirana da

Fiumicino (V.'Voli dirett i  a Tirana dirottati a Brindisi...' delle 11.32)

Raggiungeranno l'Albania con un traghetto per Valona i circa 250 dei 400

passeggeri che si trovano ora a Brindisi dopo che i loro voli diretti a Tirana da

Bologna e Orio al Serio, sono stati dirottati all'alba per il maltempo nello scalo

pugliese. Lo confermano fonti di Aeroporti di Puglia. Per protesta contro la

compagnia Wizz Air - che secondo quanto è stato da loro riferito non era nelle

condizioni di assicurare un volo sostitutivo in partenza da Brindisi per Tirana -

un gruppo abbastanza numeroso ha occupato per alcune ore parte della pista

dove erano fermi i due velivoli. Dopo lunghe trattive, sotto il controllo delle

forze dell'ordine per evitare problemi di ordine pubblico, è stata raggiunta

un'intesa per il rientro in Albania dei passeggeri con un traghetto. In questi

minuti, a bordo di diversi bus, sta avvenendo il trasferimento dall'aeroporto al

porto di Brindisi. La partenza del traghetto è prevista a metà pomeriggio.

Trentanove passeggeri stanno raggiungendo l'aeroporto di Fiumicino con un

bus messo a disposizione dalla compagnia, e da lì voleranno a Tirana, in

quanto le condizioni meteo al momento lo consentono. Alcuni altri passeggeri avrebbero deciso di rientrare in Albania

in maniera autonoma.

Ansa.it

Brindisi

https://www.ansa.it/puglia/notizie/2026/01/07/voli-dirottati-a-brindisi-per-il-maltempo-passeggeri-tornano-in-albania-con-traghetto_bb0b948f-6ba3-418e-83ff-e03e7090e818.html
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Raggiungeranno l'Albania in traghetto i passeggeri che nella scorsa notte sono stati
dirottati sull'aeroporto di Brindisi per avverse condizioni metereologiche a Tirana.

Dopo le 13 i passeggeri dei due voli WizzAir provenienti da Bologna e

Bergamo e diretti a Tirana sono stati trasferiti al porto di Brindisi dove si

imbarcheranno su un traghetto che effettuerà un collegamento speciale per

poter permettere loro di raggiungere Valona per poi proseguire alla volta di

Tirana. Non sono mancati alcuni momenti di tensione a causa della protesta

dei passeggeri che hanno occupato parte del piazzale adibito al parcheggio

degli aeromobili. Tempestivo è stato l'intervento delle Forze dell'Ordine venute

in soccorso del personale di Aeroporti di Puglia, che sin da subito con

professionalità ha gestito al meglio la situazione e ha garantito massima

assistenza ai passeggeri coinvolti operando in un contesto complesso non

dipendente dalla responsabilità dell'aeroporto. Nonostante i disagi vissuti, lo

scalo brindisino ha sempre mantenuto la propria operatività: nessun volo è

stato cancellato o ha subito ritardi.

Puglia Live

Brindisi

https://www.puglialive.net/raggiungeranno-lalbania-in-traghetto-i-passeggeri-che-nella-scorsa-notte-sono-stati-dirottati-sullaeroporto-di-brindisi-per-avverse-condizioni-metereologiche-a-tirana/
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L'AdSP sarda si affida alla consulenza basata sull'AI di Financial Times per capire quali
strategie, opere e infrastrutture realizzare

Affidamento diretto del valore stimato di 140.000 euro Quali strategie, opere e

infrastrutture realizzare per generare vantaggi economici duraturi per l'Autorità

di Sistema Portuale del Mare di Sardegna? Se lo è chiesto il neo presidente

dell'authority sarda, Domenico Bagalà, che dallo scorso agosto ha guidato

l'ente portuale con la carica di commissario straordinario per poi essere

nominato presidente dell'AdSP lo scorso novembre. Per trovare risposte a

questa domanda Bagalà ha deciso di affidarsi a FT Locations, servizio di

"premium location intelligence" del gruppo "Financial Times" che - come ormai

la maggioranza dei servizi di consulenza - fa un massiccio ricorso

all'intelligenza artificiale per analizzare luoghi strategici per l'insediamento di

attività economiche e commerciali. A dare notizia dell'affidamento del compito

di rispondere alla domanda di Bagalà è il quotidiano "L'Unione Sarda" che fa

riferimento al decreto n. 455 dello scorso 24 dicembre a firma del presidente

dell'AdSP con cui si intende appunto affidare la predisposizione di uno studio

necessario alla definizione delle strategie, opere e infrastrutture da realizzare

per generare vantaggi economici duraturi per l'AdSP. Un appalto per il quale

l'ente portuale sardo procede attraverso l'affidamento diretto senza consultazione di più operatori economici come

consentito - specifica il decreto - dal Codice dei contratti pubblici per servizi e forniture di importo inferiore a 140.000

euro. E 140.000 euro è la cifra stimata dall'ente portuale per pagare questo servizio di predisposizione dello studio

che l'authority portuale ritiene necessario - come si legge nel decreto - "affidare ad una società altamente

specializzata in materia", che "ha contenuto intellettuale e con significativo apporto di banche dati e strumenti analitici

non fungibili nell'immediato" e tenendo conto che tale "servizio richiesto non risulta in convenzione o comunque

acquisibile sul MEPA". Il decreto precisa che a tal proposito è stata valutata "la proposta presentata dalla società FT

Locations, acquisita a protocollo 35681/25, che soddisfa l'impostazione metodologica dell'analisi per lo sviluppo del

sistema portuale del mare di Sardegna". Le considerazioni alla base dell'esigenza di provvedersi di questo studio

sono "che, al fine di una futura programmazione degli interventi e di una futura promozione dell'ente che consenta di

attrarre anche investitori esteri è necessario procedere ad uno studio approfondito per la definizione delle strategie,

opere e infrastrutture da adottare/realizzare" e che "la Sardegna dispone di asset strategici (posizione sul corridoio

Est-Ovest del Mediterraneo, incentivi SEZ Unica e Zona Franca di Cagliari, etc) ma non risulta dotata di uno

strumento strategico e operativo per l'attrazione di investimenti che consentirebbe di individuare le migliori soluzioni di

mercato, con alto contenuto innovativo e forte impatto anche in termini di entrate". Per curiosità

Informare

Olbia Golfo Aranci

https://www.informare.it/news/gennews/2026/20260010-AdSP-sarda-consulenza-Financial-Times-x-strategie-opere-infrastrutture.asp
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abbiamo sottoposto al chatbot "ChatGPT" basato sull'intelligenza artificiale la domanda secca: "quali strategie,

opere e infrastrutture realizzare per generare vantaggi economici duraturi per l'Autorità di Sistema Portuale del Mare

di Sardegna?". Di seguito la risposta offerta in qualche secondo dell'AI che sarebbe potuta essere più esaustiva se

integrata da ulteriori precisazioni a cui ChatGPT avrebbe potuto replicare fornendo un quadro più dettagliato. Per

generare vantaggi economici duraturi per l'Autorità di Sistema Portuale del Mare di Sardegna (AdSP) - e più in

generale per il sistema portuale sardo e il suo hinterland - è necessario combinare strategie, opere infrastrutturali e

azioni operative che aumentino la competitività, l'efficienza logistica, l'attrattività per traffici commerciali e turistici, e la

capacità di attrarre investimenti privati e pubblici. Di seguito una sintesi strategica e operativa basata su pratiche

globali di sviluppo portuale e sulla realtà locale della Sardegna: 1. Strategie di sviluppo a lungo termine A. Governance

integrata e pianificazione strategica Definire e aggiornare strumenti chiari di pianificazione strategica di sistema (es.

DPSS / Piano strategico) per coordinare progetti, bilanciamento degli investimenti e obiettivi di sviluppo dei porti del

Sistema sardo. Rendere più efficiente la governance tra porti, Regione Sardegna, e stakeholder industriali, logistici e

turistici per allineare le priorità di lungo periodo. Ancorare gli obiettivi dell'AdSP ai piani regionali/naionali (es. Piano

Regionale dei Trasporti, ZES, fondi PNRR). B. Specializzazione in vocazioni portuali Definire vocazioni specifiche

per ciascun porto (es. traffico merci container e rinfuse a Cagliari, traffico passeggeri/crociere a Olbia, nautica da

diporto diffusa, servizi alle rinfuse industriali e petrolchimiche a Portovesme). Creare cluster logistici e industriali

competitivi (es. piattaforme retroportuali integrate, servizi logistici avanzati e collegamenti multimodali). C.

Sostenibilità e digitalizzazione Sviluppare porti "smart" con strumenti digitali per prenotazioni, informazioni in tempo

reale, gestione dei traffici e semplificazione burocratica. Integrare strategie ambientali (energia pulita, riduzione delle

emissioni) per attirare traffici "green" e operatori attenti alla sostenibilità. 2. Opere e infrastrutture prioritarie A.

Potenziare le infrastrutture operative Le opere previste e programmate dall'AdSP per i prossimi anni mostrano come

si stia già investendo su interventi strategici: Nuovo terminal Ro-Ro nel Porto Canale di Cagliari per traffico merci

veloce e servizi integrati. Ripristino della diga foranea e sistemi di cattura dell'energia da moto ondoso a Porto

Torres. Dragaggio e ampliamenti di bacini (es. Porto di Olbia) per accogliere navi più grandi. Realizzazione di aree

destinate a servizi logistici e multifunzionali (come edifici polifunzionali, servizi alla nautica, aree cargo e rinfuse).

Darsene e infrastrutture per imbarcazioni di servizio (es. Porto Foxi). Queste opere non solo aumentano capacità e

sicurezza operative, ma creano effetti moltiplicatori sull'economia locale (maggiore traffico, posti di lavoro, attrazione

investimenti, servizi avanzati). B. Collegamenti multimodali Migliorare collegamenti ferroviari e stradali fra porti e

retroterra per rendere più agevole il flusso di merci verso il mercato

Informare

Olbia Golfo Aranci
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nazionale e internazionale. Sostenere progetti retroportuali con zone logistiche dedicate, centri doganali, interporti e

servizi integrati. C. Sviluppo della nautica da diporto La Sardegna dispone di una forte vocazione per la nautica da

diporto: la regione è tra le prime in Italia per posti barca e traffico nautico. Pianificare e realizzare nuovi posti barca e

servizi collegati lungo la costa secondo il Piano Regionale della Portualità Turistica. Coordinare un'offerta integrata di

turismo nautico per aumentare l'attrattività internazionale (eventi, servizi digitali, pacchetti turistici). 3. Strategie

economiche e gestionali A. Sviluppo di servizi a valore aggiunto Offrire servizi logistici avanzati (freight forwarding,

magazzini, cold chain) che aumentano il valore creato all'interno del sistema portuale, non solo traffici di transito.

Favorire l'insediamento di operatori privati con formule come concessioni portuali, partenariati pubblico-privati (PPP),

incubatori logistici e servizi di innovazione tecnologica. B. Marketing e attrazione traffici Promuovere i porti sardi a

livello internazionale (fiere, roadshow, accordi commerciali) per attrarre nuove rotte, servizi di linea e operatori.

Valorizzare il traffico crocieristico (es. Cagliari) e integrarlo con l'offerta turistica regionale. C. Coinvolgimento degli

stakeholder Rafforzare il dialogo con imprese portuali, armatori, comunità locali e istituzioni per allineare programmi,

generare fiducia e un consenso condiviso sulle priorità. Stimolare la cooperazione pubblico-privata su progetti

strategici. 4. Benefici economici attesi nel lungo periodo Valutare queste strategie e infrastrutture non solo in termini di

capacità fisica dei porti, ma come catalizzatori per: Crescita dell'occupazione locale e specializzata nei settori

logistici, nautici e tecnologici Incremento dei traffici merci e passeggeri, con conseguente aumento delle entrate e

maggiore competitività internazionale Sviluppo di filiere produttive retroportuali, cluster logistici e attività di valore

aggiunto Maggiore integrazione economica regionale e nazionale, col sistema delle zone economiche speciali (ZES)

e le reti di trasporto multimodale.

Informare

Olbia Golfo Aranci
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Si allungano i tempi della variante per la diga foranea del porto di Tremestieri

I sindacati hanno espresso preoccupazione per i ritardi accumulati negli ultimi

mesi del 2025 Al 7 gennaio 2026, la variante per la diga foranea del Porto di

Tremestieri a Messina è entrata in una fase decisiva per lo sblocco, in tempi

brevi, del cantiere. Ecco i dettagli principali sulla variante e lo stato dell'opera:

L'impresa appaltatrice ha annunciato l'inizio della costruzione del molo foraneo

(diga) entro gennaio 2026. Gli interventi includeranno le prime operazioni di

palificazione a mare. Il progetto è stato modificato per migliorare la protezione

dell'approdo dal moto ondoso e contrastare l'insabbiamento cronico causato

dai sedimenti. Recentemente è stata proposta anche una "trappola per

sedimenti" a sud per catturare la sabbia prima che entri negli invasi.

Nonostante l'annuncio della variante, i lavori complessivi risultano fermi al

37%. I sindacati hanno espresso preoccupazione per i ritardi accumulati negli

ultimi mesi del 2025, sebbene l'impresa sostenga che tali rallentamenti non

siano a lei imputabili. Il completamento dell'opera e la piena operatività del

nuovo porto sono attualmente stimati per il periodo di Natale 2026.

ilcittadinodimessina.it

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni

https://www.ilcittadinodimessina.it/attualita/si-allungano-i-tempi-della-variante-per-la-diga-foranea-del-porto-di-tremestieri/
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Porto di Tremestieri, Sciacca: "sulla variante basta con questa pantomima. La soluzione
c'è, se solo lo si volesse"

"Si continua a parlare della grande infrastruttura strategica del Porto di

Tremestieri e si apprende, dagli organi di stampa locali, che sarebbe

necessaria una variante in corso d'opera. È bene ricordare, soprattutto a

beneficio dell'opinione pubblica (non certo degli addetti ai lavori, che ne sono

pienamente consapevoli), che il Codice dei contratti pubblici vigente (D.lgs.

36/2023) consente le varianti solo in casi tassativi, nel rispetto dei principi di

immutabilità del contratto e di parità di trattamento tra operatori economici. In

particolare, una variante è ammessa esclusivamente se deriva da eventi

imprevedibili, non altera la natura del contratto, comporta un aumento di

prezzo non superiore al 50% del valore iniziale, è motivata da condizioni

geologiche sconosciute, eventi naturali eccezionali o sopravvenienze

normative cogenti" . E' quanto afferma per il movimento Rinascita Messina,

l'Ing. Gaetano Sciacca "Non rientrano in alcun modo tra le cause legittimanti

errori progettuali, carenze istruttorie, sottovalutazioni tecniche. Ma al di là di

tali profili giuridico-amministrativi, intendo però richiamare quanto ho già

affermato in più occasioni e, da ultimo, nel post pubblicato su Facebook il 13

luglio 2025, dal titolo: "Basta con questa pantomina". In quell'intervento ponevo domande semplici e tuttora inevase:

perché tenere un'intera città ostaggio del traffico dei Tir? Perché non realizzare ciò che tecnicamente andrebbe fatto?

Perché continuare a nascondere la testa sotto la sabbia (mai metafora fu più calzante)? I cittadini messinesi hanno

diritto di conoscere la verità, anche quando è scomoda" , evidenzia Sciacca. "Il Sindaco, l'Autorità di Sistema

Portuale e il Prefetto non possono continuare a tacere. Il problema dell'insabbiamento del porto di Tremestieri è

tecnicamente risolvibile in modo semplice ed efficace, se solo lo si volesse, la soluzione è chiara. Realizzare

immediatamente una trappola per sedimenti sottoflutto, finalizzata alla prevenzione dell'insabbiamento. La trappola

per sedimenti consiste in una rientranza del litorale, da realizzare immediatamente a sud del porto, che sfrutta la

direzione naturale del moto ondoso per intercettare e accumulare la sabbia prima che raggiunga e insabbi

l'imboccatura portuale. I sedimenti così raccolti, facilmente dragabili da terra, devono essere riutilizzati per il

ripascimento delle spiagge in erosione a nord di Tremestieri, in contrada Veglia, secondo una logica di economia

circolare costiera. Aspettiamo risposte. E continuiamo ad aspettarle. Aggiungo inoltre che la realizzazione della

trappola per sedimenti renderebbe il porto esistente pienamente funzionante, in modo continuo e senza interruzioni",

rimarca Sciacca. "Contestualmente, il traffico gommato leggero oggi attestato alla rada San Francesco potrebbe

essere trasferito al porto storico, sfruttando le cinque invasature attualmente sottoutilizzate, anche in considerazione

dell'imminente completamento della via Don Blasco. È opportuno ricordare che la via Don Blasco fu progettata

proprio con questo obiettivo,
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intercettare il traffico da e per il continente e bypassare la città, sottraendola al transito dei mezzi pesanti e leggeri.

Dunque, la soluzione esiste, anche qualora il nuovo porto di Tremestieri dovesse richiedere tempi biblici per il

completamento. Messina potrebbe liberarsi subito dal passaggio dei mezzi pesanti e leggeri. Se solo lo si volesse",

conclude Sciacca.
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La telenovela porto di Tremestieri "nell'assordante silenzio delle istituzioni"

mercoledì 07 Gennaio 2026 - 07:00 La Uil Messina: "Situazione ingarbugliata

e lavori fermi al 37%. Ma commissario, sindaco e presidente Adsp

dovrebbero dare spiegazioni" MESSINA - "Nell'assordante silenzio di chi ha

ruoli di resposabilità, abbiamo letto con molta attenzione il lungo comunicato

diffuso dall'impresa Bruno Teodoro spa. L'azienda che sta realizzando il nuovo

porto di Tremestieri. E nei confronti della quale non abbiamo mai,

volutamente, espresso alcuna critica diretta. Un comunicato che, nei fatti,

conferma tutte le nostre reiterate denunce pubbliche relative a una situazione

complessa e sempre più ingarbugliata. Con un appalto da circa 90 milioni di

euro che rappresenta l'opera più importante per il nostro territorio. Viene

confermato che i lavori sono fermi a circa il 37% e della diga foranea che

doveva essere realizzata nella stagione estiva del 2025 non vi è traccia".

Così, con una nuova presa di posizione, Ivan Tripodi, segretario generale Uil

Messina, Pasquale De Vardo, segretario generale Feneal Uil Tirrenica, e

Antonino Di Mento, segretario generale Uiltrasporti Messina. "Irrituale la

comunicazione dell'impresa, perché chi ha responsabilità non comunica alla

città? Il porto di Tremestieri e la sua infinita incompiutezza continua a far discutere. Così il sindacato: "Purtroppo,

come volevasi dimostrare, la sciroccata di qualche giorno fa ha causato quanto per mesi abbiamo paventato. Vale a

dire la chiusura di lunedì (ieri mattina la riapertura, n.d.r.) degli attuali approdi di Tremestieri e l'invasione dei mezzi nel

centro della città, con la speranza che non vi sia un insabbiamento. In questo quadro, registriamo l'irritualità di una

comunicazione alla città da parte dell'impresa appaltatrice dell'opera. A nostro avviso, l'opinione pubblica avrebbe

dovuto avere una permanente e corretta informazione, in primo luogo, dal commissario per la realizzazione del nuovo

porto di Tremestieri Di Sarcina e, a seguire, dal sindaco Basile, anche nel ruolo di stazione appaltante dell'opera, e

dal presidente dell'Adsp dello Stretto Rizzo". E ancora: "Le questioni, serie e preoccupanti, legate ai tempi, alle scelte

strategiche, alle soluzioni tecniche definitive e, soprattutto, alla comunicazione verso la città e i cittadini, rientrano

nelle responsabilità di chi ha il compito di dirigere, coordinare e garantire il completamento dell'intera infrastruttura.

Purtroppo l'assordante silenzio di questi soggetti contribuisce ad aumentare le preoccupazioni sul futuro del nuovo

porto di Tremestieri che rischia di trasformarsi nell'ennesima incompiuta". "Messina attende risposte sul porto di

Tremestieri" In sostanza, la Uil insiste: "In una situazione ingarbugliata, e con lavori fermi al 37%, commissario,

sindaco e presidente Adsp dovrebbero dare spiegazioni. Messina attende risposte". La nomina del commissario Di

Sarcina Nel febbraio 2025 la nomina governativa dell'ingegnere Francesco Di Sarcina, presidente dell'Autorità d i

sistema portuale del mare di Sicilia orientale, come commissario straordinario per la realizzazione del porto di

Tremestieri.

TempoStretto
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Con l'obiettivo di recuperare il tempo perduto. "Come Lega abbiamo lavorato sodo per arrivare a ottenere il

commissariamento dell'opera - ha evidenziato in quell'occasione il senatore Nino Germanà - precedentemente gestita

da Palazzo Zanca. Adesso che è stato completato anche questo passaggio, bisogna muoversi in fretta e recuperare

il tempo perduto". "La mancata soluzione di un'emergenza dichiarata da venticinque anni" Nel frattempo, il comitato

"La Nostra Città" non ha escluso azioni legali, ravvisando le condizioni per "avviare un'inchiesta sulle responsabilità

legate all'inerzia che hanno procurato danni alle pubbliche amministrazioni e ai cittadini magari per favorire qualcuno".

Resta un interrogativo di fondo: "Cos'è la mancata soluzione di un'emergenza dichiarata da venticinque anni?".

TempoStretto
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Porto di Tremestieri, "inutile balletto di responsabilità, l'opera è già incompiuta"

La Cgil torna a incalzare le istituzioni, dal Comune all'Autorità di sistema

portuale MESSINA - "Il balletto di responsabilità sui lavori di realizzazione del

porto di Tremestieri poco importa e non interessa soprattutto alla città che

attende sempre un'opera importante, ma che allo stato è già un'incompiuta".

Lo hanno dichiarato il segretario generale della Cgil Messina Pietro Patti, della

Filt Carmelo Garufi e della Fillea Mario Mancini. La Cgil, con le Federazioni

sindacali dei trasporti e dell'edilizia, torna ad incalzare le istituzioni, dal

Comune all'Autorità di sistema portuale, su tutte le questioni che interessano i

tempi e gli aspetti tecnici per il completamento dell'infrastruttura. "Un appalto

che ha registrato un consistente investimento di risorse - proseguono i

segretari di Cgil Filt e Fillea - su cui continuano ad esserci troppe incertezze,

preoccupazioni e anche silenzi. Torniamo a chiedere un vertice dal quale

emerga una comunicazione certa rivolta alla città sul prosieguo dei lavori". La

Cgil torna anche ad evidenziare come la città continui a pagare il prezzo dei

disagi per il traffico dei mezzi pesanti. "Davanti a risorse pari a 90 milioni di

euro e a un'attesa ormai troppo lunga per un'opera pubblica strategica è

arrivato il momento che su quest'opera ci siano risposte immediate e chiarezza", fanno presente Patti, Garufi e

Mancini. Il sindacato sollecita certezze sull'infrastruttura portuale anche attraverso richieste sullo stato dell'opera agli

enti e soggetti interessati.
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Circolare Mit rafforza la sicurezza contro i cyber-attacchi alle navi

Obblighi e raccomandazioni per compagnie navigazione, comandanti e gestori

dei porti Aumentano i rischi di attacchi cyber nel settore marittimo ed il Mit

aggiorna le misure di sicurezza per le navi nazionali, i porti e gli impianti

portuali con una circolare che entrerà in vigore l'1 novembre di quest'anno. Il

documento è stato diramato attraverso il Comando generale del Corpo delle

Capitanerie di Porto - Guardia Costiera e l'Autorità Nis - Settore Trasporti. La

mossa arriva a pochi giorni dal tentato hackeraggio del traghetto 'Fantastic',

della compagnia italiana Grandi navi veloci (Gnv). La circolare, informa il

Guardia costiera, "introduce un quadro avanzato, moderno e vincolante di

misure di cybersicurezza destinate a rafforzare la resilienza del comparto

marittimo-portuale, alla luce della crescente digitalizzazione dei sistemi di

bordo, delle infrastrutture portuali e delle procedure operative". Vegono definiti

obblighi e raccomandazioni per compagnie di navigazione, comandanti di

navi, gestori di impianti portuali e Autorità statali coinvolte, richiedendo

l'adozione di un approccio strutturato di gestione del rischio informatico, la

piena integrazione delle misure cyber nei Safety management system e nei

Piani di security delle navi nazionali, l'aggiornamento delle procedure interne, l'adozione di misure tecniche e

organizzative adeguate e proporzionate, nonché la formalizzazione di processi di prevenzione, rilevazione, risposta e

recovery in caso di incidente.

Ansa.it
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Grimaldi ed H2PORTS: pronti per la svolta a idrogeno nei porti

(FERPRESS) Roma, 7 GEN Il 3 dicembre, il Gruppo Grimaldi ha preso parte

alla conferenza finale del progetto europeo H2PORTS Implementing Fuel

Cells and Hydrogen Technologies in Ports, tenutasi presso l'auditorium

dell'Autorità Portuale di Valencia e successivamente al Muelle de la

Xità.Coordinato da Fundación Valenciaport in stretta collaborazione con

l'Autorità Portuale di Valencia, e finanziato dal programma Clean Hydrogen

Partnership, il progetto ha come obiettivo principale quello di testare e

validare tecnologie a idrogeno applicate alla movimentazione portuale,

garantendo soluzioni concrete e replicabili, zero emissioni locali, e nessun

impatto negativo sulle prestazioni e sulla sicurezza delle operazioni.Durante

l'evento, che ha riunito circa 30 relatori e oltre 150 partecipanti, sono stati

presentati i principali risultati di questa iniziativa pionieristica, che ha

permesso di testare in condizioni operative reali un carrello elevatore (reach

stacker) alimentato a celle a combustibile a idrogeno, un trattore portuale 4×4

a idrogeno e una stazione mobile di rifornimento.Il progetto ha previsto un

investimento complessivo di circa 4 milioni di euro e ha coinvolto, oltre a

Fundación Valenciaport e all'Autorità Portuale di Valencia, diversi partner:National Hydrogen Centre (CNH2), Gruppo

Grimaldi (attraverso le consociate Grimaldi Euromed e Valencia Terminal Europa), MSC Terminal Valencia, Hyster-

Yale, ATENA Distretto Alta Tecnologia Energia Ambiente, Ballard Power Systems Europe, Carburos Metálicos

(gruppo Air Products) ed Enagás.All'interno del consorzio H2PORTS, il Gruppo Grimaldi ha svolto un ruolo centrale

nello sviluppo e nella sperimentazione del primo trattore portuale a idrogeno al mondo, convertito da veicolo diesel in

veicolo a zero emissioni.Il prototipo è stato realizzato da ATENA (il Distretto campano di Alta Tecnologia Energia e

Ambiente), con il supporto di ENEA (Agenzia nazionale per le nuove tecnologie, l'energia e lo sviluppo economico

sostenibile), dell'Università Parthenope di Napoli e di Grimaldi Euromed, ed è stato successivamente testato presso

Valencia Terminal Europa, terminal del Gruppo Grimaldi nel porto di Valencia.Si tratta di un veicolo portuale dotato di

un sistema di propulsione ibrido che combina una fuel cell da 70 kW (fornita da Ballard), una batteria da 25 kWh e

quattro serbatoi di idrogeno ad alta pressione, consentendo l'operatività per un intero turno di lavoro senza

emissioni.Una delle sfide principali del progetto è stata lo sviluppo di una strategia intelligente di gestione dell'energia,

capace di ottimizzare l'uso combinato di fuel cell e batteria, garantendo al tempo stesso efficienza, continuità di

servizio e durata dei componenti.I test effettuati presso Valencia Terminal Europa hanno dimostrato che la tecnologia

a idrogeno può essere integrata senza soluzione di continuità anche nelle più gravose operazioni portuali, sostituendo

i combustibili fossili senza compromettere efficienza, sicurezza o comfort dell'operatore.Grazie a H2PORTS, il porto

di Valencia è oggi pronto a integrare
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stabilmente l'idrogeno nelle proprie operazioni; al contempo, il Gruppo Grimaldi consolida ulteriormente il proprio

ruolo di operatore marittimo e portuale impegnato nella decarbonizzazione, sperimentando sul campo tecnologie

innovative per la transizione energetica dei terminal e delle flotte.
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Il governo vara la riforma dei porti italiani

ROMA (ITALPRESS) - Svolta per i porti italiani. Il Consiglio dei Ministri ha

approvato la riforma del settore. Al centro della nuova strategia nasce Porti

d'Italia Spa, una società pubblica che avrà l'obiettivo di cambiare il volto della

logistica marittima del Paese. La riforma introduce una visione unitaria. Porti

d'Italia Spa, partecipata dal Ministero dell'Economia e vigilata dal Ministero

delle Infrastrutture e dei Trasporti, avrà un ruolo di regia nazionale: gestirà i

grandi investimenti strategici, la manutenzione straordinaria e soprattutto

promuoverà il sistema portuale italiano sui mercati internazionali. Le sedici

Autorità di Sistema Portuale non vengono cancellate. Continueranno a gestire

gli scali sul territorio , la manutenzione ordinaria e le concessioni, ma saranno

sollevate dal peso economico delle grandi opere infrastrutturali. Potranno così

concentrarsi su efficienza e sviluppo locale. La riforma ha l'obiettivo di

semplificare anche le procedure: Piani Regolatori più veloci, dragaggi

accelerati, riutilizzo dei materiali in chiave di economia circolare. Il Ministero

delle Infrastrutture e dei Trasporti avrà maggiori poteri di controllo per

garantire il rispetto di tempi e regole. Ora la palla passa al Parlamento. Il

Governo chiede alle Camere un confronto serio e orientato ai risultati, per dare all'Italia un sistema portuale

competitivo, all'altezza delle sfide globali. Video Player is loading. Play Video Play Mute Current Time Duration

Loaded Stream Type LIVE Seek to live, currently behind live LIVE Remaining Time 1x Playback Rate Chapters

Chapters Descriptions descriptions off , selected Subtitles subtitles settings , opens subtitles settings dialog subtitles

off , selected Audio Track Picture-in-Picture Fullscreen This is a modal window. Beginning of dialog window. Escape

will cancel and close the window. Text Color White Black Red Green Blue Yellow Magenta Cyan Transparency Opaque

Semi-Transparent Background Color Black White Red Green Blue Yellow Magenta Cyan Transparency Opaque Semi-

Transparent Transparent Window Color Black White Red Green Blue Yellow Magenta Cyan Transparency Transparent

Semi-Transparent Opaque Font Size Text Edge Style None Raised Depressed Uniform Dropshadow Font Family

Proportional Sans-Serif Monospace Sans-Serif Proportional Serif Monospace Serif Casual Script Small Caps Reset

restore all settings to the default values Done Close Modal Dialog End of dialog window. gsl.
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Il MIT ha aggiornato le misure di cybersecurity per le navi nazionali, i porti e gli impianti
portuali

Pubblicata una circolare che, tra l'altro, introduce la formazione del personale Il

Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti, attraverso il Comando Generale

del Corpo delle Capitanerie di Porto - Guardia Costiera e l'Autorità NIS -

Settore Trasporti, ha comunicato la pubblicazione della nuova circolare n.

177/2025 dal titolo "Maritime Cyber Risk. Aggiornamento delle misure di

sicurezza per le navi nazionali, le società di gestione ISM (Company ISM) e i

gestori di impianti portuali" che entrerà pienamente in vigore dal primo

novembre 2026. Il documento introduce un quadro avanzato, moderno e

vincolante di misure di cybersicurezza destinate a rafforzare la resilienza del

comparto marittimo-portuale, alla luce della crescente digitalizzazione dei

sistemi di bordo, delle infrastrutture portuali e delle procedure operative. La

nuova disciplina, coerente con gli indirizzi dell'IMO e con le più recenti linee

guida internazionali in materia, integra gli standard contenuti nei principali

riferimenti tecnici del settore e si armonizza con il quadro europeo definito

dalla direttiva 2022/2555 - NIS2 e dal relativo decreto legislativo 138/2024,

che ricomprendono porti, amministrazioni marittime e operatori critici tra i

soggetti essenziali della cybersicurezza nazionale. Annunciando la pubblicazione della circolare, con data 16

dicembre 2025, il Comando Generale del Corpo delle Capitanerie di Porto ha ricordato che l'adozione diffusa di

sistemi di bordo come ECDIS, AIS, GMDSS, sistemi OT connessi, interfacce nave-porto e canali di accesso remoto

ha aumentato l'efficienza del settore, ma ha contestualmente ampliato la superficie d'attacco esposta a minacce

informatiche sempre più sofisticate. I Computer Based System (CBS), che comprendono sia sistemi IT sia OT,

costituiscono infatti un asse portante delle operazioni marittime e portuali e, proprio per questo, rappresentano un

bersaglio potenziale di attacchi in grado di compromettere la sicurezza della navigazione, la continuità operativa e la

protezione dell'ambiente marino. In tale scenario, la nuova circolare definisce obblighi e raccomandazioni per

compagnie di navigazione, comandanti di navi, gestori di impianti portuali e autorità statali coinvolte, richiedendo

l'adozione di un approccio strutturato di gestione del rischio informatico, la piena integrazione delle misure cyber nei

Safety Management System (SMS) e nei piani di security delle navi nazionali, l'aggiornamento delle procedure

interne, l'adozione di misure tecniche e organizzative adeguate e proporzionate, nonché la formalizzazione di

processi di prevenzione, rilevazione, risposta e recovery in caso di incidente. Il provvedimento introduce inoltre la

formazione del personale, rendendo necessario un percorso di qualificazione per equipaggi, Company Security

Officer, Port Facility Security Officer e tecnici IT/OT, al fine di assicurare una preparazione aggiornata rispetto alle

tecniche di attacco e ai requisiti di
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risposta. Particolare attenzione è riservata alla gestione dei sistemi critici - tra cui propulsione, governo,

generazione dell'energia, sistemi di caricazione, comunicazioni interne ed esterne, sistemi di monitoraggio accessi,

reti dedicate ai passeggeri, infrastrutture portuali e servizi VTS - che devono essere oggetto di una valutazione

periodica, documentata e basata sui principi di rischio. La circolare estende inoltre l'attenzione alle tecnologie

emergenti, con espliciti riferimenti ai sistemi autonomi e ai servizi integrati nave-terra utilizzati nelle operazioni MASS,

riconoscendone la crescente diffusione e la necessità di affrontare le nuove vulnerabilità correlate. La gestione degli

incidenti informatici viene rafforzata anche attraverso il coordinamento con gli obblighi di notifica previsti dal decreto

legislativo 138/2024, che impongono ai soggetti rientranti nel perimetro NIS2 la segnalazione degli incidenti

significativi al CSIRT Italia, rendendo così la notifica degli incidenti informatici un elemento fondamentale della

strategia nazionale di risposta.
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L'estate 2026 di Costa Crociere

Una nuova campagna di comunicazione sulla piattaforma globale "Wonder

Stories". Itinerari che connettono mare e terra in modo unico per trasformare

la vacanza in un'esperienza immersiva Costa Crociere presenta la nuova

campagna di comunicazione dedicata all'estate, un invito a vivere la meraviglia

delle destinazioni in un'unica vacanza con esperienze memorabili che si

possono vivere solo con Costa. La campagna si inserisce nella strategia

globale Sea & Land Wonder Platform, che rivoluziona il concetto di crociera

trasformandola in un'esperienza completa, che unisce il fascino di destinazioni

esclusive sul mare e la scoperta autentica dei territori visitati, creando

emozioni e scenari inediti che solo con Costa si possono vivere. In Italia, la

campagna è partita il 28 dicembre e sarà live per 8 settimane su TV, digital e

social, con tre soggetti da 15 secondi, dedicati a tre itinerari iconici ed eventi

straordinari: dai fiordi norvegesi, con scenari Patrimonio UNESCO, alla

Grecia più autentica, fino all'eclissi totale di sole del 12 agosto 2026 nel Mare

delle Baleari, uno dei pochi punti in cui ammirare questo evento eccezionale

che ricorre dopo 20 anni e che sarà celebrato con una crociera speciale a

bordo di Costa Pacifica. Tutti i soggetti raccontano la capacità di Costa di far vivere la meraviglia e il fascino delle

destinazioni, come scoprire in una sola vacanza cinque dei fiordi più belli della Norvegia, o il "best of" delle isole

greche per una full immersion tra Santorini, Mykonos, Rodi e Creta senza dover scegliere quale visitare; e ancora, la

possibilità di assistere ad un fenomeno naturale straordinario come l'eclissi solare da un punto di vista d'eccezione, il

mare, con una Sea Destination ideata ad hoc per celebrare questo momento indimenticabile. Solo con Costa, gli

ospiti possono scoprire la meraviglia in un'unica vacanza, grazie alla fusione perfetta tra destinazioni uniche sul mare

ed esperienze autentiche a terra. Oltre alla presenza su TV e digital, la campagna si espanderà anche nel mondo

DOOH (Digital Out Of Home), con formati verticali (MUPI) e pensiline bus, fino a progetti speciali di Domination e

Activation, principalmente sul territorio di Milano, pensati per catturare l'attenzione nei contesti urbani più strategici. La

campagna - con gli stessi soggetti - è on air in Francia dal 5 gennaio e in Spagna dal 12 gennaio. LePub firma la

creatività come global creative partner, dando vita a una campagna che celebra la meraviglia in ogni sua forma. Solo

con Costa, la vacanza diventa molto più di un viaggio, un'esperienza totale capace di connettere mare, terra e

persone in modo unico, trasformando la navigazione e la scoperta delle destinazioni in momenti sorprendenti ed

emozionanti. La pianificazione media omnicanale della campagna integra mezzi video su ecosistemi digitali e lineari

per garantire massima visibilità e impatto. Condividi Tag costa crociere Articoli correlati.
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Maritime Cyber Risk: il Mit aggiorna le misure di cybersecurity per navi, porti e impianti

ROMA (ITALPRESS) - Il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti,

attraverso il Comando generale del Corpo delle Capitanerie di Porto - Guardia

Costiera e l'Autorità NIS - Settore Trasporti, ha pubblicato la nuova Circolare "

Sicurezza della Navigazione, Serie Generale n. 177/2025 sul tema "Maritime

Cyber Risk Aggiornamento delle misure di sicurezza per le navi nazionali, le

società di gestione ISM (Company ISM) e i gestori di impianti portuali". Il

documento introduce un quadro avanzato, moderno e vincolante di misure di

cybersicurezza destinate a rafforzare la resilienza del comparto marittimo-

portuale, alla luce della crescente digitalizzazione dei sistemi di bordo, delle

infrastrutture portuali e delle procedure operative. La nuova disciplina,

coerente con gli indirizzi dell'IMO e con le più recenti linee guida internazionali

in materia, integra gli standard contenuti nei principali riferimenti tecnici del

settore e si armonizza con il quadro europeo definito dalla Direttiva (UE)

2022/2555 - NIS2 e dal relativo D.lgs. 138/2024, che ricomprendono porti,

amministrazioni marittime e operatori critici tra i soggetti essenziali della

cybersicurezza nazionale. L'adozione diffusa di sistemi di bordo come

ECDIS, AIS, GMDSS, sistemi OT connessi, interfacce nave-porto e canali di accesso remoto ha aumentato

l'efficienza del settore, ma ha contestualmente ampliato la superficie d'attacco esposta a minacce informatiche

sempre più sofisticate. I Computer Based System (CBS), che comprendono sia sistemi IT sia OT, costituiscono

infatti un asse portante delle operazioni marittime e portuali e, proprio per questo, rappresentano un bersaglio

potenziale di attacchi in grado di compromettere la sicurezza della navigazione, la continuità operativa e la protezione

dell'ambiente marino. In tale scenario, la Circolare n. 177/2025 definisce obblighi e raccomandazioni per compagnie

di navigazione, comandanti di navi, gestori di impianti portuali e Autorità statali coinvolte, richiedendo l'adozione di un

approccio strutturato di gestione del rischio informatico, la piena integrazione delle misure cyber nei Safety

Management System (SMS) e nei Piani di security delle navi nazionali, l'aggiornamento delle procedure interne,

l'adozione di misure tecniche e organizzative adeguate e proporzionate, nonché la formalizzazione di processi di

prevenzione, rilevazione, risposta e recovery in caso di incidente. Il provvedimento introduce inoltre la formazione del

personale, rendendo necessario un percorso di qualificazione per equipaggi, Company Security Officer, Port Facility

Security Officer e tecnici IT/OT, al fine di assicurare una preparazione aggiornata rispetto alle tecniche di attacco e ai

requisiti di risposta. Particolare attenzione è riservata alla gestione dei sistemi critici - tra cui propulsione, governo,

generazione dell'energia, sistemi di caricazione, comunicazioni interne ed esterne, sistemi di monitoraggio accessi,

reti dedicate ai passeggeri, infrastrutture portuali e servizi VTS - che devono essere oggetto di una valutazione

periodica, documentata e basata sui principi
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di rischio. La Circolare estende inoltre l'attenzione alle tecnologie emergenti, con espliciti riferimenti ai sistemi

autonomi e ai servizi integrati nave-terra utilizzati nelle operazioni MASS, riconoscendone la crescente diffusione e la

necessità di affrontare le nuove vulnerabilità correlate. La gestione degli incidenti informatici viene rafforzata anche

attraverso il coordinamento con gli obblighi di notifica previsti dal D.lgs. 138/2024, che impongono ai soggetti

rientranti nel perimetro NIS2 la segnalazione degli incidenti significativi al CSIRT Italia, rendendo così la notifica degli

incidenti informatici un elemento fondamentale della strategia nazionale di risposta. "La cybersicurezza è oggi una

componente imprescindibile della sicurezza marittima e della protezione delle infrastrutture critiche. Con questa

Circolare aggiornata, il settore marittimo-portuale si dota di uno strumento regolatorio moderno e coerente con gli

standard internazionali, volto ad aumentare la resilienza e la continuità operativa in un contesto di minacce digitali

sempre più avanzate", dichiarano congiuntamente il Comando generale della Guardia Costiera e l'Autorità NIS -

Settore Trasporti. -Foto IPA Agency- (ITALPRESS). Vuoi pubblicare i contenuti di Italpress.com sul tuo sito web o

vuoi promuovere la tua attività sul nostro sito e su quelli delle testate nostre partner? Contattaci all'indirizzo

info@italpress.com.

Italpress.it
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Trasporti & Logistica Magazine - 7/1/2026

ROMA (ITALPRESS) - In questa edizione: - Il governo vara la riforma dei porti

italiani - Nel 2026 il mercato dell'autotrasporto potrebbe tornare a respirare -

La rete ferroviaria cinese raggiunge quota 165.000 chilometri sat/azn.

Italpress.it
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Il governo vara la riforma dei porti italiani

ROMA (ITALPRESS) - Svolta per i porti italiani. Il Consiglio dei Ministri ha

approvato la riforma del settore. Al centro della nuova strategia nasce Porti

d'Italia Spa, una società pubblica che avrà l'obiettivo di cambiare il volto della

logistica marittima del Paese. La riforma introduce una visione unitaria. Porti

d'Italia Spa, partecipata dal Ministero dell'Economia e vigilata dal Ministero

delle Infrastrutture e dei Trasporti, avrà un ruolo di regia nazionale: gestirà i

grandi investimenti strategici, la manutenzione straordinaria e soprattutto

promuoverà il sistema portuale italiano sui mercati internazionali. Le sedici

Autorità di Sistema Portuale non vengono cancellate. Continueranno a gestire

gli scali sul territorio , la manutenzione ordinaria e le concessioni, ma saranno

sollevate dal peso economico delle grandi opere infrastrutturali. Potranno così

concentrarsi su efficienza e sviluppo locale. La riforma ha l'obiettivo di

semplificare anche le procedure: Piani Regolatori più veloci, dragaggi

accelerati, riutilizzo dei materiali in chiave di economia circolare. Il Ministero

delle Infrastrutture e dei Trasporti avrà maggiori poteri di controllo per

garantire il rispetto di tempi e regole. Ora la palla passa al Parlamento. Il

Governo chiede alle Camere un confronto serio e orientato ai risultati, per dare all'Italia un sistema portuale

competitivo, all'altezza delle sfide globali. gsl.

Italpress.it
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Ncl, oltre 370 crociere nella programmazione invernale 2027/28

Norwegian Cruise Line Holdings (Ncl) ha annunciato la programmazione

invernale 2027/28, che prevede oltre 370 crociere, e il ritorno del pacchetto

Free at Sea Plus, che offre un numero maggiore di servizi illimitati. Tra il

settembre 2027 e l'aprile 2028, gli ospiti potranno scegliere tra itinerari della

durata da 2 a 22 giorni, con scali in 144 destinazioni uniche in 47 Paesi, con

particolare attenzione a Caraibi, riviera messicana, Asia, Australia e Nuova

Zelanda. «Siamo entusiasti di presentare la nostra nuova stagione invernale

immersiva, che offre ai viaggiatori la massima libertà nel creare la propria

avventura. Che si tratti di un viaggio esotico in Asia, di una breve fuga alle

Bahamas o di una vacanza soleggiata ai Caraibi, i nostri itinerari sono

progettati per offrire flessibilità e scelta», ha dichiarato Harry Sommer,

presidente e ceo di Norwegian Cruise Line Holdings. Per la prima volta nella

storia della compagnia, due delle navi più recenti di Ncl saranno basate a San

Juan, Porto Rico, con collegamenti settimanali nei Caraibi meridionali. Dal 13

novembre 2027 al 22 aprile 2028, Norwegian Prima e Norwegian Viva

permetteranno agli ospiti di esplorare a fondo le isole dei Caraibi meridionali,

con itinerari distinti per ciascuna nave. Con sette navi in partenza dai porti della Florida, gli ospiti potranno scegliere

tra una varietà di itinerari verso Bahamas, Caraibi e Canale di Panama. Molti di questi itinerari prevedono una tappa

nella destinazione privata esclusiva di Ncl alle Bahamas, Great Stirrup Cay. L'isola sarà arricchita da nuove attrazioni

e miglioramenti, come un nuovo molo, una piscina riscaldata extra-large e il Great Tides Waterpark, offrendo

un'esperienza sull'isola che unisce relax e avventura. Le navi di Ncl porteranno poi i clienti nei Caraibi da Philadelphia,

tutto l'anno, e da Galveston e New Orleans, tra il novembre 2027 e l'aprile 2028. Previste poi avventure sulla riviera

messicana da Los Angeles e itinerari culturali tra Giappone e sud-est asiatico con partenze dai porti della regione.

Infine, quinta stagione consecutiva di crociere in Australia e Nuova Zelanda.

L'agenzia di Viaggi
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ESPO: il messaggio del presidente Ansis Zelti per il 2026

Il rafforzamento della competitività dei porti europei deve rimanere la nostra priorità comune

Giulia Sarti

BRUXELLES L'ESPO, European Sea Ports Organisation saluta il nuovo

anno con il messaggio del suo presidente Ansis Zelti che apre il suo augurio

per il 2026 ricordando come i porti sono sempre stati luoghi di continuità in

mezzo al cambiamento, e raramente ciò è stato così evidente come nei

tempi che stiamo vivendo. Dopo un anno che ha messo a dura prova il

comparto marittimo mondiale, anche quello a venire sarà impegnativo e il

settore dovrà dimostrare ancora la propria resilienza e unità. L'incertezza

geopolitica rimane una caratteristica distintiva del nostro contesto operativo.

Innanzitutto, dobbiamo ribadire la nostra speranza e la nostra insistenza che

la guerra in Ucraina giunga al termine. I porti risentono immediatamente e

concretamente delle conseguenze dei conflitti, molto prima che le statistiche

le rilevino. Ma si guarda anche al sistema commerciale globale sotto

pressione: Il ritorno delle guerre tariffarie e delle spinte protezionistiche

minacciano proprio l'apertura che ha permesso ai porti europei di prosperare

come porte d'accesso al mondo. A ciò si aggiunge la crescente frustrazione

per la mancanza di progressi a livello internazionale, in particolare l'incapacità

finora di concordare una regolamentazione solida ed efficace sulle emissioni in sede IMO. Ma i porti non sono mai

stati estranei al mare agitato e come ricorda il vecchio proverbio marittimo, un mare calmo non ha mai creato un

marinaio esperto, e i porti europei hanno dimostrato più volte di saper gestire la complessità, adattarsi ai

cambiamenti di marea e mantenere attivi i commerci anche quando il tempo si è fatto brutto. Nel 2026 -continua il

presidente Zelti- il rafforzamento della competitività dei porti europei deve rimanere la nostra priorità comune. Non si

tratta di concorrenza tra porti, ma di garantire che il sistema portuale europeo nel suo complesso rimanga efficiente,

resiliente, sostenibile e attrattivo in un panorama globale in rapida evoluzione. Si tratta anche di fornire ai porti

europei gli strumenti per aiutare l'Europa a essere più competitiva e resiliente nell'attuale panorama geopolitico ed

economico. Nessun porto, per quanto grande o avanzato, può affrontare da solo le sfide odierne. Insieme, in ESPO,

rappresentiamo una concentrazione ineguagliabile di competenze, know-how operativo ed esperienza pratica. Resta

essenziale contribuire attivamente alla definizione della futura strategia portuale dell'Ue perchè i porti non sono solo

soggetti interessati da consultare, ma partner nella realizzazione. I decisori politici hanno sempre bisogno della realtà

operativa, dalla banchina, alla sala di controllo, fino al collegamento con l'entroterra. Che si tratti di

decarbonizzazione, transizione energetica, sicurezza e mobilità militare, o certezza degli investimenti, abbiamo

soluzioni da offrire, basate sulla pratica, non sulla teoria. Quello che attende i partners di ESPO è un anno con una

agenda seria, senza che sia perso il senso della prospettiva, né l'umorismo. Dopotutto, i porti sanno meglio di

chiunque altro che i piani raramente sopravvivono al primo contatto
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con le maree, e che anche la strategia migliore a volte ha bisogno di un rimorchiatore per tornare in rotta. Sono

convinto -conclude il presidente- che, lavorando insieme, condividendo le esperienze e parlando con una voce chiara

e unita, i porti europei continueranno a essere ancore di stabilità e motori di prosperità per il nostro continente. Che il

2026 porti mari più calmi, venti favorevoli e, quando necessario, la forza collettiva per resistere alle tempeste.

L'Assemblea Nel frattempo l'organizzazione dei porti ha lanciato la data della prossima Assemblea che si terrà a

Danzica il 7 e l'8 Maggio di quest'anno. Al centro i temi caldi del settore e le prospettive per i prossimi mesi.

Messaggero Marittimo
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Cyber risk marittimo, nuove regole per navi e porti

Il MIT rafforza la sicurezza digitale del settore

Andrea Puccini

ROMA Il Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti alza il livello di

attenzione sulla cybersicurezza nel comparto marittimo-portuale. Con la

pubblicazione della Circolare Sicurezza della Navigazione, Serie Generale n.

177/2025, datata 16 Dicembre 2025, il MIT attraverso il Comando generale

del Corpo delle Capitanerie di Porto Guardia Costiera e l'Autorità NIS Settore

Trasporti introduce un aggiornamento organico e vincolante delle misure di

sicurezza informatica per le navi nazionali, le società di gestione ISM e i

gestori di impianti portuali. Il nuovo provvedimento risponde all'esigenza di

rafforzare la resilienza di un settore sempre più digitalizzato, nel quale sistemi

di bordo, infrastrutture portuali e procedure operative dipendono in modo

crescente da tecnologie informatiche e di automazione. La circolare si

colloca in piena coerenza con gli indirizzi dell'Organizzazione Marittima

Internazionale (IMO) e con il quadro normativo europeo delineato dalla

Direttiva (UE) 2022/2555, nota come NIS2, recepita in Italia dal D.lgs.

138/2024, che include porti, amministrazioni marittime e operatori critici tra i

soggetti essenziali per la cybersicurezza nazionale. Negli ultimi anni,

l'adozione diffusa di sistemi come ECDIS, AIS, GMDSS, piattaforme OT connesse, interfacce nave-porto e accessi

remoti ha migliorato l'efficienza delle operazioni, ma ha anche ampliato in modo significativo la superficie di attacco. I

Computer Based System (CBS), che comprendono sia i sistemi IT sia quelli OT, sono ormai centrali nelle attività

marittime e portuali e, proprio per questo, rappresentano un potenziale bersaglio di minacce informatiche in grado di

incidere sulla sicurezza della navigazione, sulla continuità operativa e sulla tutela dell'ambiente marino. In questo

contesto, la Circolare n. 177/2025 definisce un insieme strutturato di obblighi e raccomandazioni rivolti a compagnie

di navigazione, comandanti, gestori di impianti portuali e autorità statali competenti. Viene richiesto un approccio

sistematico alla gestione del rischio cyber, con l'integrazione delle misure di sicurezza informatica nei Safety

Management System e nei piani di security delle navi, l'aggiornamento delle procedure interne e l'adozione di misure

tecniche e organizzative adeguate e proporzionate. Centrale è anche la formalizzazione dei processi di prevenzione,

rilevazione, risposta e ripristino in caso di incidente informatico. Particolare rilievo assume la formazione del

personale. La circolare prevede percorsi di qualificazione specifici per equipaggi, Company Security Officer, Port

Facility Security Officer e tecnici IT/OT, con l'obiettivo di garantire una preparazione aggiornata rispetto alle tecniche

di attacco e alle modalità di risposta. I sistemi critici dalla propulsione al governo della nave, dalla generazione di

energia ai sistemi di caricazione, dalle comunicazioni interne ed esterne alle reti dedicate ai passeggeri, fino alle

infrastrutture portuali e ai servizi VTS dovranno essere oggetto di valutazioni periodiche, documentate e basate su

criteri di rischio. Il provvedimento
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estende inoltre l'attenzione alle tecnologie emergenti, includendo riferimenti specifici ai sistemi autonomi e ai servizi

integrati nave-terra impiegati nelle operazioni MASS, riconoscendone la crescente diffusione e le nuove vulnerabilità

connesse. Viene rafforzata anche la gestione degli incidenti informatici, attraverso il coordinamento con gli obblighi di

notifica previsti dal D.lgs. 138/2024, che impongono la segnalazione degli eventi significativi al CSIRT Italia per i

soggetti rientranti nel perimetro NIS2. La cybersicurezza è oggi una componente imprescindibile della sicurezza

marittima e della protezione delle infrastrutture critiche, sottolineano congiuntamente il Comando generale della

Guardia Costiera e l'Autorità NIS Settore Trasporti. Con questa circolare il settore marittimo-portuale si dota di uno

strumento regolatorio moderno e allineato agli standard internazionali, in grado di aumentare resilienza e continuità

operativa in un contesto di minacce digitali sempre più evolute. La Circolare n. 177/2025 è disponibile sul sito

istituzionale della Guardia Costiera, nella sezione dedicata alla Sicurezza della Navigazione e Marittima, ed entrerà

pienamente in vigore dal 1° Novembre 2026.
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Nuova campagna di brand dedicata all'estate: Solo con Costa, il meglio delle destinazioni
in un'unica vacanza

Costa Crociere inaugura il 2026 con una nuova campagna di comunicazione

dedicata all'estate ed inserita all'interno della piattaforma globale "Wonder

Stories", che reinterpreta il viaggio come racconto di esperienze straordinarie.

Genova - Costa Crociere presenta la nuova campagna di comunicazione

dedicata all'estate, un invito a vivere la meraviglia delle destinazioni in un'unica

vacanza con esperienze memorabili che si possono vivere solo con Costa. La

campagna si inserisce nella strategia globale Sea & Land Wonder Platform ,

che rivoluziona il concetto di crociera trasformandola in un'esperienza

completa, che unisce il fascino di destinazioni esclusive sul mare e la scoperta

autentica dei territori visitati, creando emozioni e scenari inediti che solo con

Costa si possono vivere. In Italia, la campagna è partita il 28 dicembre e sarà

live per settimane su TV, digital e social, con tre soggetti da 15 secondi,

dedicati a tre itinerari iconici ed eventi straordinari: dai , con scenari

Patrimonio UNESCO, alla più autentica, fino all' del 12 agosto 2026 nel Mare

delle Baleari , uno dei pochi punti in cui ammirare questo evento eccezionale

che ricorre dopo 20 anni e che sarà celebrato con una crociera speciale a

bordo di Costa Pacifica Tutti i soggetti raccontano la capacità di Costa di far vivere la meraviglia e il fascino delle

destinazioni, come scoprire in una sola vacanza cinque dei fiordi più belli della Norvegia, o il "best of" delle isole

greche per una full immersion tra Santorini, Mykonos, Rodi e Creta senza dover scegliere quale visitare; e ancora, la

possibilità di assistere ad un fenomeno naturale straordinario come l'eclissi solare da un punto di vista d'eccezione, il

mare, con una Sea Destination ideata ad hoc per celebrare questo momento indimenticabile. Solo con Costa, gli

ospiti possono scoprire la meraviglia in un'unica vacanza, grazie alla fusione perfetta tra destinazioni uniche sul mare

ed esperienze autentiche a terra. Oltre alla presenza su TV e digital, la campagna si espanderà anche nel mondo

DOOH (Digital Out Of Home), con formati verticali (MUPI) e pensiline bus, fino a progetti speciali di Domination e

Activation, principalmente sul territorio di Milano, pensati per catturare l'attenzione nei contesti urbani più strategici. La

campagna - con gli stessi soggetti - è on air in Francia dal 5 gennaio e in Spagna dal 12 gennaio. LePub firma la

creatività come global creative partner, dando vita a una campagna che celebra la meraviglia in ogni sua forma. Solo

con Costa, la vacanza diventa molto più di un viaggio, un'esperienza totale capace di connettere mare, terra e

persone in modo unico, trasformando la navigazione e la scoperta delle destinazioni in momenti sorprendenti ed

emozionanti. La pianificazione media omnicanale della campagna integra mezzi video su ecosistemi digitali e lineari

per garantire massima visibilità e impatto.
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Grimaldi ed H2PORTS: pronti per la svolta a idrogeno nei porti

I test effettuati presso Valencia Terminal Europa hanno dimostrato che la

tecnologia a idrogeno può essere integrata senza soluzione di continuità Il

Gruppo Grimaldi ha preso parte alla conferenza finale del progetto europeo

H2PORTS Implementing Fuel Cells and Hydrogen Technologies in Ports,

tenutasi  presso l 'audi tor ium del l 'Autor i tà Portuale di  Valencia e

successivamente al Muelle de la Xità. Coordinato da Fundación Valenciaport

in stretta collaborazione con l'Autorità Portuale di Valencia, e finanziato dal

programma Clean Hydrogen Partnership, il progetto ha come obiettivo

principale quello di testare e validare tecnologie a idrogeno applicate alla

movimentazione portuale, garantendo soluzioni concrete e replicabili, zero

emissioni locali, e nessun impatto negativo sulle prestazioni e sulla sicurezza

delle operazioni. Durante l'evento, che ha riunito circa 30 relatori e oltre 150

partecipanti, sono stati presentati i principali risultati di questa iniziativa

pionieristica, che ha permesso di testare in condizioni operative reali un

carrello elevatore (reach stacker) alimentato a celle a combustibile a idrogeno,

un trattore portuale 4×4 a idrogeno e una stazione mobile di rifornimento. Il

progetto ha previsto un investimento complessivo di circa 4 milioni di euro e ha coinvolto, oltre a Fundación

Valenciaport e all'Autorità Portuale di Valencia, diversi partner: National Hydrogen Centre (CNH2), Gruppo Grimaldi

(attraverso le consociate Grimaldi Euromed e Valencia Terminal Europa), MSC Terminal Valencia, Hyster-Yale,

ATENA Distretto Alta Tecnologia Energia Ambiente, Ballard Power Systems Europe, Carburos Metálicos (gruppo Air

Products) ed Enagás. All'interno del consorzio H2PORTS, il Gruppo Grimaldi ha svolto un ruolo centrale nello

sviluppo e nella sperimentazione del primo trattore portuale a idrogeno al mondo, convertito da veicolo diesel in

veicolo a zero emissioni. Il prototipo è stato realizzato da ATENA (il Distretto campano di Alta Tecnologia Energia e

Ambiente), con il supporto di ENEA (Agenzia nazionale per le nuove tecnologie, l'energia e lo sviluppo economico

sostenibile), dell'Università Parthenope di Napoli e di Grimaldi Euromed, ed è stato successivamente testato presso

Valencia Terminal Europa, terminal del Gruppo Grimaldi nel porto di Valencia. Si tratta di un veicolo portuale dotato di

un sistema di propulsione ibrido che combina una fuel cell da 70 kW (fornita da Ballard), una batteria da 25 kWh e

quattro serbatoi di idrogeno ad alta pressione, consentendo l'operatività per un intero turno di lavoro senza emissioni.

Una delle sfide principali del progetto è stata lo sviluppo di una strategia intelligente di gestione dell'energia, capace di

ottimizzare l'uso combinato di fuel cell e batteria, garantendo al tempo stesso efficienza, continuità di servizio e

durata dei componenti. I test effettuati presso Valencia Terminal Europa hanno dimostrato che la tecnologia a

idrogeno può essere integrata senza soluzione di continuità anche nelle più gravose operazioni portuali, sostituendo
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i combustibili fossili senza compromettere efficienza, sicurezza o comfort dell'operatore. Grazie a H2PORTS, il

porto di Valencia è oggi pronto a integrare stabilmente l'idrogeno nelle proprie operazioni; al contempo, il Gruppo

Grimaldi consolida ulteriormente il proprio ruolo di operatore marittimo e portuale impegnato nella decarbonizzazione,

sperimentando sul campo tecnologie innovative per la transizione energetica dei terminal e delle flotte. Per restare

sempre aggiornati sulle principali notizie sulla Liguria seguiteci sul canale Telenord, su Whatsapp, su Instagram, su

Youtube e su Facebook. Condividi:.
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Messina rilancia la linea container tra Genova e Algeri

Michele Latorre

Mercoledì, 7 Gennaio 2026 15:50 Il gruppo armatoriale genovese Ignazio

Messina & C. ha avviato un servizio di trasporto marittimo di container che

collega il porto di Genova con quello di Algeri. L'iniziativa rafforza la presenza

della compagnia nel Mediterraneo occidentale e si inserisce in una fase

d'intensificazione delle relazioni commerciali tra Italia e Algeria, sostenute da

un contesto politico ed economico favorevole. Il nuovo collegamento è

operato con una nave dedicata e risponde alla crescente domanda di

trasporto container tra Europa e Nord Africa, in particolare per i flussi di merci

industriali, macchinari e beni intermedi destinati al mercato algerino. La nave

impiegata è la portacontainer Libertas-H, unità da 443 teu di capacità,

costruita nel 2007 e recentemente entrata nella flotta Messina. Le dimensioni

contenute e la configurazione tecnica rendono la nave adatta a servizi intra-

mediterranei a frequenza regolare e a porti con caratteristiche infrastrutturali

eterogenee, privilegiando flessibilità operativa e rapidità di rotazione. Nella

fase di avvio il servizio presenta una rotazione speciale che comprende

Genova, Algeri, Castellón e Barcellona, mentre a regime la linea opererà con

una rotazione Fos, Genova, Barcellona, Algeri e nuovamente Fos, con frequenza quindicinale. La scelta di includere

Fos-sur-Mer consente d'intercettare il mercato francese e di ampliare il bacino di utenza verso l'Europa occidentale,

mentre Barcellona rappresenta un nodo di connessione strategico per i flussi provenienti dal Mediterraneo orientale e

dal Medio Oriente. La collocazione geografica del servizio nel Mediterraneo occidentale consente tempi di

navigazione contenuti, con una distanza tra Genova e Algeri di circa 450-500 miglia nautiche. Questa configurazione

favorisce una programmazione regolare delle partenze e una maggiore affidabilità per spedizionieri e caricatori,

elementi molto importanti in una fase in cui le catene logistiche globali restano soggette a tensioni e discontinuità.

Algeri costituisce il fulcro del servizio ed è oggi il principale porto commerciale dell'Algeria. Nel secondo trimestre

2025 lo scalo ha registrato una crescita del traffico container del 31,69% e un aumento complessivo dei volumi

movimentati del 20%, raggiungendo 2,414 milioni di tonnellate. Secondo i dati dell'Autorità portuale, le esportazioni

sono aumentate del 42,51% e i tempi medi di sosta delle navi si sono ridotti da 4,49 a 3,44 giorni grazie

all'introduzione delle operazioni continue 24 ore su 24, sette giorni su sette, avviate a febbraio 2025. Il ritorno di

Ignazio Messina & C. su una linea algerina con nave dedicata segna un cambio di passo rispetto agli anni precedenti,

durante i quali la compagnia operò su queste rotte attraverso accordi di acquisto slot con altri operatori. Il controllo

diretto del servizio consente maggiore flessibilità commerciale, una gestione più accurata della qualità del trasporto e

una migliore integrazione con l'hub di Genova e con le altre linee del gruppo verso Medio Oriente, Africa e

Subcontinente Indiano. L'Algeria
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è uno dei più importanti partner commerciali dell'Italia in Africa e, nei primi otto mesi del 2025, l'interscambio tra i

due Paesi ha raggiunto circa 9 miliardi di euro, con esportazioni italiane pari a 1,93 miliardi di euro, in crescita

dell'11,7% su base annua. L'Algeria è inoltre il primo fornitore di gas naturale dell'Italia e un collaboratore importante

nel quadro del Piano Mattei per l'Africa, che prevede investimenti complessivi per 5,5 miliardi di euro. Nel luglio 2025

il quinto vertice intergovernativo Italia-Algeria ha portato alla firma di oltre 40 accordi di cooperazione nei settori

energia, infrastrutture, agricoltura, industria e trasporti. Questi progetti generano un aumento strutturale dei flussi di

macchinari, impianti e materiali destinati all'Algeria, con una domanda crescente di servizi di trasporto marittimo

affidabili e regolari. Mara Gambetta © TrasportoEuropa - Riproduzione riservata - Foto di repertorio Segnalazioni,

informazioni, comunicati,  nonché rett i f iche o precisazioni sugli  art icol i  pubblicati  vanno inviate a:

redazione@trasportoeuropa.it Puoi commentare questo articolo nella pagina Facebook di TrasportoEuropa Vuoi

rimanere aggiornato sulle ultime novità sul trasporto e la logistica e non perderti neanche una notizia di

TrasportoEuropa? Iscriviti alla nostra Newsletter con l'elenco ed i link di tutti gli articoli pubblicati nei giorni precedenti

l'invio. Gratuita e NO SPAM! CONTENUTI SPONSORIZZATI.
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